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Se il ponte delle suore è un gradito ritorno, il collega-
mento ciclabile tra Fregene e Maccarese diventa sem-

pre più vicino. Dalla stazione ferroviaria si potrà arrivare
prima nel centro storico del borgo e poi in quello balnea-
re. In più modi, attraverso viale Maria ricongiungendosi al
lungomare, oppure direttamente lungo viale Castel San

Giorgio e viale Tirrenia quando ci sarà il nuovo ponte sull’Arrone. Senza dimenticare l’al-
tra pista, quella diretta che dalla stazione si congiunge con viale della Pineta. 
Finalmente arrivano le telecamere, speriamo che diventino un serio deterrente contro la mi-
crocriminalità, in particolare contro i furti nelle abitazioni. Ad aprile arriveranno le prime,
potrebbero rappresentare una piccola svolta in termine di sicurezza.
Sta per finire anche il calvario degli automobilisti che devono andare a Fiumicino, i la-
vori per le fogne si avviano alla conclusione e lasceranno un bel servizio per tante fa-
miglie di viale di Porto. 
In un momento difficile per l’economia, la riapertura del ristorante San Giorgio è un bel se-
gnale, se poi a prendere le redini dell’attività sono dei ragazzi locali l’ottimismo aumenta.
Anche il Tappo ha raggiunto un bel traguardo, non solo per i 30 anni dell’enoteca ma per
essere arrivato alla quarta generazione sfiorando il secolo di storia. 
Infine la Caritas di Fregene e L’Avo, due associazioni che ci fanno sentire orgogliosi di ap-
partenere a questa comunità. 
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significative, per quanto riguarda
la “passerella delle suore” (così ve-
niva chiamato il ponticello, che
consentiva l’accesso alla chiesa del
Castello dove risiedevano le suore)
la descrizione dettagliata della
struttura, finiture riportate di se-
guito, è stata possibile in quanto
frutto di ricordi personali. 
Come già citato la “passerella del-
le suore” consentiva il passaggio
dei pedoni e metteva in comuni-
cazione diretta la chiesetta del ca-
stello con la chiesa principale di
San Giorgio. La sua struttura era
composta da travi in ferro a dop-
pia T con pavimentazione in assi
di legno, e ringhiera di protezione
in rete metallica. Da viale Castel
San Giorgio l’accesso era assicu-
rato da una scala in muratura che
consentiva di superare il dislivello
con l’argine, mentre dalla parte
del Castello lo stesso dislivello era
di modesta entità e veniva supera-
to da uno o due gradini. Si arriva-
va all’ingresso dei giardini del Ca-
stello di San Giorgio, delimitato da
cancellate in ferro poste su colon-
nati in muratura, dove i tre cancel-
li consentivano: l’accesso alla chie-
sa quello posto a destra, quello di
fronte ai giardini del castello, men-
tre quello a sinistra accedeva ad un
viale delimitato dall’acqua del fiu-
me e da una recinzione in rete me-

tallica ed essenze arboree che divi-
devano il giardino del Castello ed
arrivava fino all’attuale cancellata
posta nelle immediate vicinanze
del ristorante San Giorgio. Questo
cancello, oggi chiuso, era al tempo
sempre apert in quanto consentiva
di accedere a Piazza della Pace ed
al centro abitato del Borgo di Mac-
carese, svolgendo la funzione di
passaggio pedonale per quanti si
recavano alla chiesa di San Giorgio.
Come già ricordato la “passerella
delle suore” in questa ultima ver-

sione costruita nel 1957 e rimase
attiva fino alla fine degli anni Set-
tanta, quando il deteriorarsi del-
l’assito della pavimentazione, e la
mancanza di manutenzione, co-
strinse la direzione dell’Azienda a
togliere definitivamente la passe-
rella, anche al fine di evitare peri-
coli maggiori. 
Nella ricerca delle varie documen-
tazioni, al fine della ricostruzione
storica, sono state reperite le vec-
chie mappe catastali dalle quali si
evince che la “passerella” risulta

Primo piano
La Maccarese Spa vuole ripristinare
il passaggio ciclopedonale sul fiume
Arrone, il progetto e lo studio sulla
situazione preesistente 

di Arch. Angelo Primo Mattiuzzi

La passerella
delle suore 
S

u incarico conferitomi dalla
Società Maccarese Spa, nel-
la persona del legale rappre-

sentante, Silvio Salera, ho proce-
duto alla stesura del progetto per
il ripristino del ponticello di attra-
versamento del fiume Arrone, me-
glio conosciuto come “passerella
delle suore”, al fine di effettuare
un intervento di limitato impatto
ed in linea con la sua funzione,
senza dimenticare ciò che nei ri-
cordi degli abitanti è ancora pre-
sente. Ho intrapreso questo impe-
gno partendo dai miei ricordi, an-
dando a ricercare materiale stori-
co al fine di ricostruire la storia e
le origini di quel ponticello. 

LE PREESISTENZE 
La più antica testimonianza dell’e-
sistenza del ponte ci arriva da al-
cuni dipinti del Seicento di A.
Manglard, nei quali viene rappre-
sentato il castello di San Giorgio
con i suoi giardini, la fontana, e il
ponte che attraversa il Fiume Ar-
rone (foto 1). Il ponte raffigurato
nei dipinti è in muratura ad arca-
ta unica a tutto sesto, e consente il
passaggio dei carretti trainati da
cavalli oltre che i pedoni, così
giunge fino ai primo del Novecen-
to. Testimonianza della sua pre-
senza alcune cartoline dell’epoca
che lo raffigurano (foto 2-3). Nel

1939 il ponte viene demolito in
quanto le ridotte dimensioni era-
no insufficienti a smaltire l’acqua
del fiume. Per garantire comun-
que il passaggio tra le due sponde,
i carpentieri della società Macca-
rese costruirono un nuovo ponte
totalmente in legno, utilizzando
come appoggio le rovine del pon-
te demolito (foto 4). Il ponte in le-
gno arrivò fino alla metà degli an-
ni ‘50, più precisamente al 1957,
anno in cui venne sostituito da
una passerella in ferro e legno, ap-
poggiata sulle nuove sponde in
muratura. Anche questo ponte fu
realizzato dalle maestranze della
Maccarese, fabbri e carpentieri
metallici dell’officina dell’Azien-
da dei quali si ricordano i nomi e
le competenze: Giuseppe Galan-
ti, Pietro Tirabassi e Umberto
Fratini per le carpenterie metalli-
che, Mario De Franceschi salda-
tore, Luciano Graziani aiuto sal-
datore, ed Erminio Zaltron per le
opere in legno. Di questa ultima
struttura non sono giunte a noi
immagini significative, dalle qua-
li sia possibile ricostruire le ca-
ratteristiche costruttive, se non
foto ricordo di un gruppo di bam-
bini schierati sulla passerella (fo-
to 5 ritrovate tra i ricordi del Par-
roco Don Tommaso Fanti). 
Al di là della scarsità di immagini
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essere parte integrante di viale Ca-
stel San Giorgio, asse viario di pri-
maria importanza per tutta la via-
bilità del territorio. 
Anche con l’aggiornamento delle
mappe catastali avvenuto in occa-
sione della sistemazione delle
sponde del fiume, la passerella ri-
sulta essere ancora presente, e fat-

to curioso non viene riportato l’at-
tuale ponte di via del Buttero ben-
sì ancora il vecchio ponte di viale
Rospigliosi (foto 6), demolito alla
fine degli anni ‘50. 

IL PROGETTO 
L’idea progettuale della nuova
“Passerella” nasce dall’analisi sto-

rica delle preesistenze, reinter-
pretata con materiali e tecniche
moderne che si integrano armo-
niosamente nel paesaggio attuale.
Strutturalmente sarà realizzata in
legno lamellare, con due travi
composte, formate da una parte a
sezione rettangolare e una parte
con elemento a sezione obliqua
con la parte centrale ad arco a tut-
to sesto che identifica la geome-
tria del vecchio ponte in muratu-
ra. Le parti oblique fungono da
saettoni e svolgono sia una fun-
zione estetica che statica, contri-
buendo a ridurre la luce netta del
ponte e contenere così le dimen-
sioni delle travi orizzontali che
saranno poggiate sulla sommità
dell’attuale argine ed opportuna-
mente ancorate, così da non in-
terferire con il regime idraulico
del fiume. Per quanto riguarda in-
vece il raccordo con viale Castel
San Giorgio, il salto di quota sarà
sopperito da una rampa con pen-
denza costante che servirà da rac-
cordo con l’esistente pista cicla-
bile e da una scalinata (foto 7) che
permetterà l’accesso ai pedoni
provenienti dal ponte di via del
Buttero e viceversa. Più articolata
è la soluzione del raccordo con la
parte opposta, la nuova passerel-
la si attesta all’ingresso dei giar-
dini del Castello di San Giorgio
dove è prevista la realizzazione di
una sorta di pianerottolo in quo-
ta, che consentirà il raccordo con
un passaggio aereo parallelo al-
l’argine, e alla stessa quota che
svolgerà la doppia funzione di
protezione dei giardini e di per-
corso ciclo/pedonale con veduta
del fiume da una parte e sul giar-
dino del Castello dall’altra. Il per-
corso aereo giunto all’altezza del-
l’ingresso protetto del giardino
degraderà con una leggera pen-
denza fino alla quota stradale per
mezzo di una rampa, così da con-
sentire l’accesso a via dei Pastori
nel centro del Borgo di Maccare-
se (foto 8).
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D
a villa del boss a casa della
cultura. I lavori di ristruttu-
razione, iniziati prima dell’e-

state, sono terminati e il Comune
ora si prepara a consegnare l’edifi-
cio alle associazioni: la Biblioteca
Gino Pallotta e la Pro Loco di Fre-
gene e Maccarese. “L’intervento è
ormai ultimato – spiega l’assessore
comunale alle Politiche del Territo-
rio Ezio Di Genesio Pagliuca – ora
si procederà con l’allestimento del-
le strutture interne e il successivo
trasferimento dei libri e delle at-
trezzature. Siamo certi che diven-
terà un importante centro di ag-
gregazione culturale, non solo per
i residenti di Fregene e Maccarese
ma anche per tutto il resto del ter-
ritorio. Con questa operazione ab-
biamo riportato cultura e legalità
dove una volta c’era la mafia”.
La villa di 250 mq tutti su un livel-
lo, con un giardino di 2 mila mq sot-
to la pineta lungo il viale principale
di Fregene, è stata sequestrata l’11
ottobre del 2001 dall’allora Ministe-
ro delle Finanze a Giuseppe De
Tommasi. “Sergione”, come tutti lo
chiamavano nel centro balneare per
la sua stazza superiore ai 200 chili,

secondo gli inquirenti aveva stretti
legami con la Banda della Magliana.
Per il procuratore Gian Carlo Ca-
paldo sarebbe lui quel “Mario” che
pochi giorni dopo il sequestro Or-
landi telefonò a casa della famiglia
della ragazza. La confisca venne giu-
stificata dai magistrati come “frutto
di attività illecite”.
Per alcuni anni la villa è stata la se-
de della Polizia locale, una volta
chiusa lo scorso maggio il consiglio
comunale ha approvato la delibera
per il suo affidamento alla Biblio-
teca Pallotta e alla Pro Loco. 
“Le attività svolte dalla Biblioteca

sono di indubbio valore, in parti-
colare per i residenti di Fregene e
Maccarese – afferma il sindaco
Esterino Montino – diventerà un
importante polo di aggregazione
sociale e culturale. La società Ares
2002 del gruppo Federici, proprie-
taria dei locali in cui la biblioteca
prima era ospite, ha chiesto all’am-
ministrazione di rientrare in pos-
sesso dell’immobile, rendendosi
disponibile a eseguire i lavori di ri-
strutturazione. Con l’accordo sti-
pulato i gestori della Biblioteca
hanno trasferito al Comune tutti i
20 mila volumi presenti”. 
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Spazi
Terminati i lavori di ristrutturazione
della casa in viale della Pineta 
sequestrata al boss, diventerà 
la sede della Biblioteca Pallotta 
e della Pro Loco 

di Aldo Ferretti 

Pronta la villa



È
stato presentato lo scorso 19
novembre il sistema integrato
di videosorveglianza del comu-

ne di Fiumicino e, al tempo stesso,
inaugurata la nuova Sala operativa
della Polizia locale a cui le telecame-
re, attive h24 in tutte le località del ter-
ritorio, verranno collegate. Il sistema
di telecamere, che ha avuto il via li-
bera da parte del Comitato provin-
ciale per l’ordine e la sicurezza pre-
sieduto dal Prefetto con cui è stato
anche concertato il posizionamento,
è stato suddiviso in tre pacchetti: te-
lecamere di confine, con tutti gli ac-
cessi presidiati alle località, compre-
so l’aeroporto Leonardo da Vinci; te-
lecamere di costa, che prevede l’in-
stallazione degli impianti su tutti i 24
chilometri di litorale; telecamere nei
punti critici sotto il profilo della sicu-
rezza urbana e stradale, nonché sugli
snodi viari principali.
Alla presentazione del progetto era-
no presenti, oltre al sindaco Esteri-
no Montino, anche il prefetto di Ro-

ma Franco Gabrielli, il comandante
della Polizia locale Giuseppe Galli, le
forze dell’ordine locali con rappre-
sentanti di Polizia di Stato, Carabi-
nieri, Capitaneria di Porto e Guardia
di Finanza.
“Si è partiti con l’installazione delle
prime telecamere, dotate di infraros-
si per la visione notturna, le cui im-
magini vengono visualizzate diretta-
mente presso la Sala operativa del
comando della Polizia locale - spiega

il sindaco Montino - entro aprile sa-
ranno tutte montate e attive. Il nostro
è un Comune molto vasto e queste
prime 84 telecamere sono importan-
ti in quanto rappresenteranno un oc-
chio attento su quanto accade nelle
nostre località e sulle problematiche,
dal punto di vista della sicurezza, che
si possono presentare”.
Fregene dovrebbe avere una decina
di telecamere, lungo i viali di acces-
so, sul lungomare e sulle strade prin-
cipali, altrettante a Maccarese. Alle
84 telecamere del progetto approva-
to in Prefettura se ne aggiungeranno
27 posizionate dall’assessorato ai La-
vori Pubblici in alcuni edifici e scuo-
le del territorio che verranno instal-
late una volta espletati tutti i passag-
gi amministrativi con l’obiettivo fu-
turo di coprire i 49 plessi scolastici.
In più ci sono le 48 telecamere della
pista ciclabile di via Coccia di Morto,
che potrebbero essere allacciate al si-
stema. “Gli obiettivi di questi con-
trolli saranno molteplici - spiega il

comandante della Polizia locale, Giu-
seppe Galli - Si potranno identifica-
re, in tempo reale i luoghi dove av-
vengono gli ingorghi, le motivazioni
e si vigilerà sul traffico, dall’altra si
potranno prevenire o ricostruire atti
di vandalismo odanneggiamento agli
immobili, al patrimonio comunale e
svolgere attività di prevenzione e ac-
certamento dei reati, vigilare sulla si-
curezza pubblica, acquisire prove in
caso ad esempio di reati o incidenti,

tutelare il patrimonio ambientale e
intervenire tempestivamente in caso
emergenze di Protezione civile. Gra-
zie a questo progetto, che abbiamo
condiviso non solo con la Prefettura
ma anche con le altre forze dell’ordi-
ne del territorio, la Sala operativa del
nostro comando si rinnova, all’inse-
gna della tecnologia, nell’ottica della
modernizzazione dei controlli di pre-
venzione e per la tutela della sicurez-
za urbana”.
“Hanno provato in tutte le maniere
ad affossare il piano di videosorve-
glianza appaltato a febbraio 2013 dal
centrodestra e oggi, dopo due anni e
mezzo e una infinita serie di rapine,
furti e aggressioni, ci presentano un
progetto ridimensionato e lacunoso
- critica il consigliere comunale Wil-
liam De Vecchis - Il nord di Fiumici-
no rimarrà scoperto. Il sistema ope-
rativo, il Tetra previsto l’ex assessore
Giancarlo Petrarca, era poi netta-
mente superiore. Il progetto era una
berlina, oggi ci rifilano un’utilitaria”. 
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Sicurezza
Inaugurata la Sala operativa della
Polizia locale, entro aprile in funzione
le prime 84 telecamere. 
Controlli su traffico, vandalismo, 
ma anche prevenzione dei reati

di Francesco Camillo
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IL RISTORANTE GIAPPONESE A FREGENE

Lo staff del NINJA augura a tutti 
Buone Feste

E vi ricorda che il ristorante rimarrà chiuso
dal 6 dicembre al 29 febbraio

seguici su

Videosorveglianza, si parte



L
a prima vera mareggiata d’au-
tunno, che si è abbattuta sul
litorale a fine novembre ha

fatto capire quanto ormai sia di-
ventata critica la situazione della
costa sud di Fregene. Le onde han-
no demolito le prime cabine dello
stabilimento la Perla, allagato il Tir-
reno, scavato sotto la struttura in le-
gno del Point Break mettendo in
crisi tutti gli stabilimenti al confine
con Focene. “Il ritorno delle ma-
reggiate riapre l’annosa questione
della difesa delle nostre coste e, so-
prattutto, dei tratti dove le prescri-

zioni volute da altri enti non han-
no permesso di predisporre le bar-
riere a mare”. Lo afferma il presi-
dente della Commissione Ambien-
te Massimiliano Chiodi. “Stiamo
parlando del tratto finale di Foce-
ne – prosegue Chiodi – e, più pre-
cisamente, di tutta l’area compresa
tra l’Oasi del Wwf e il relativo trat-
to a mare dove le recentissime ma-
reggiate e il forte vento hanno de-
finitivamente eroso la piccola por-
zione di sabbia che difendeva il
corso di acqua proveniente dalle
Idrovore di Focene, non solo, ma
pericolosamente ostruito la foce
non permettendo il normale de-
flusso in caso di innalzamento dei
livelli. Le preoccupazioni dei resi-
denti e degli operatori sono anche
le mie, che conosco perfettamente
la zona e i problemi annosi che la
caratterizzano. A questo riguardo
avevo nei mesi passati portato in
Commissione la tematica e inviato

la documentazione agli uffici pre-
posti. L’approvazione di questi
giorni del progetto Life su Mac-
chiagrande di Focene, da parte del-
la nostra amministrazione insieme
anche ad altri enti pubblici e priva-
ti e alla Comunità Europea, mette
un punto importante sulla difesa di
questo tratto e sui lavori di ricosti-
tuzione del profilo dunale e salva-
guardia dell’ ambiente umido re-
trostante, nella programmazione a
medio e lungo termine. Ma oggi la
situazione è di pericolo e quindi bi-
sogna intervenire con urgenza per
scongiurare un peggioramento e
tutelare l’incolumità dei residenti.
A tale riguardo ho avvisato il sin-
daco e gli assessorati competenti
invitandoli a intervenire sugli enti
preposti”. Dalla Regione infatti
non arrivano notizie ufficiali di
un qualche intervento e con la
prossima mareggiata i danni au-
menteranno ancora di più. 
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Erosione
A fine novembre le onde hanno
demolito le cabine della Perla 
danneggiando altre strutture, senza
interventi futuro compromesso per 
gli stabilimenti a sud di Fregene 

di Francesco Camillo

Prima spallata 



I
l Comitato FuoriPista il 28 no-
vembre, nel corso di un’assem-
blea pubblica molto partecipa-

ta, ha fatto il punto sulla situazione
dell’ampliamento dell’aeroporto e
sull’ipotesi di realizzazione della
quarta. Alla riunione, tra gli altri,
hanno partecipato anche consiglie-
ri comunali e gli assessori Arcan-
gela Galluzzo e Ezio Di Genesio Pa-
gliuca in rappresentanza dell’am-
ministrazione. Durante l’incontro
il Comitato FuoriPISTA ha critica-
to le giustificazioni sostenute da
Enac e AdR sulla necessità della
quarta pista e del secondo aero-
porto, illustrando le conseguenze
devastanti che queste opere avreb-

bero per residenti, agricoltori
espropriati e l’intero territorio del
comune di Fiumicino. “Per ferma-
re la costruzione abbiamo illustra-
to l’opportunità di intraprendere le
vie legali costituendoci in giudizio
a sostegno del Decreto dal Mini-
stero dell’Ambiente che ha amplia-
to la Zona di massima tutela della
Riserva - spiegano gli organizzato-
ri - la Riserva infatti è incompatibi-
li con le opere infrastrutturali pre-

viste, tanto che Enac e AdR hanno
fatto ricorso contro questo Decre-
to. Abbiamo quindi esaminato mo-
dalità, tempi, opportunità di que-
ste azioni legali e naturalmente i
costi. Dato il non indifferente im-
pegno economico richiesto è stata
ribadita la necessità del contributo
di tutti ed è stata aperta una sotto-
scrizione popolare”. E’ stato quin-
di deciso che l’associazione Fuori-
PISTA, con la Pro Loco di Fregene
e Maccarese e alcune associazioni
ambientaliste, si costituiranno in
giudizio a difesa della Riserva e
contro Enac e AdR e la quarta pi-
sta. I contributi possono essere ver-
sati mediante bonifico bancario:

intestato a Associazione FuoriPI-
STA c/o Banca di Credito Coope-
rativo, n° 048/004575 – IBAN IT61
J083 2749 6300 0000 0004575 cau-
sale di versamento: Contributo
spese legali: Sì alla Riserva No al
Raddoppio.
E l’11 novembre la deputata del
gruppo parlamentare “Per l’Italia-
Centro Democratico”, Milena San-
terini, ha chiesto con una interro-
gazione parlamentare al ministro
delle Infrastrutture e dei Trasporti,
Graziano Delrio, quali sono le pro-
spettive di sviluppo dell’area di
Fiumicino e in particolare se “il
nuovo masterplan dello sviluppo
dell’aeroporto di Fiumicino, di re-
cente sottoscritto da Enac e Adr e
illustrato alla stampa il 20 ottobre
scorso, sia stato o dovrà essere sot-
toposto all’approvazione del Mini-
stro, come certamente necessario
in particolare se il citato master-
plan sostituisca integralmente il
precedente”. 

A stretto giro è arrivata la risposta
del ministro: “Il nuovo masterplan
– ha detto Delrio - prevede l’am-
pliamento in tre fasi dello scalo,
con una spesa complessiva di 6,4
miliardi. Il masterplan dovrà esse-
re sottoposto alle procedure di va-
lutazione di impatto ambientale, ci
sarà il pieno coinvolgimento degli
enti interessati, istituzionali e non,
e saranno tenute in considerazione
tutte le valutazioni, in vista dell’ap-
provazione definitiva da parte del
Ministero. Il masterplan sarà il do-
cumento effettivo per la pianifica-
zione dello sviluppo aeroportuale
che è rilevantissimo per lo svilup-
po del Paese”. 
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Aeroporto
FuoriPista, Pro Loco e associazioni 
a sostegno del decreto che amplia la
zona di massima tutela della Riserva.
Interrogazione parlamentare 
di Milena Santerini 

di Andrea Corona 

In giudizio 
contro 
Enac e Adr



I
lavori per la realizzazione della
rete fognaria su viale di Porto a
Maccarese proseguono a ritmo

sostenuto. “Se non ci saranno par-
ticolari giornate di pioggia – annun-
cia l’assessore ai Lavori Pubblici del
comune di Fiumicino Angelo Ca-
roccia –  i tecnici dell’Acea ci hanno
assicurato che il 23 dicembre l’in-
tervento potrebbe essere già con-
cluso. Quindi con largo anticipo ri-
spetto al cronoprogramma origina-

rio”. Questo permetterà la riapertu-
ra di viale di Porto, ponendo fine a
un notevole disagio per gli automo-
bilisti e alla telenovela “Campo Sa-
lino”. La strada sterrata, che per set-
timane è stata oggetto di discussio-
ne  a causa dell’ordinanza che ne
vietava il transito ai veicoli non au-
torizzati, di fatto si è dimostrata ina-
deguata a recepire la viabilità ordi-
naria. Lo scorso 10 novembre, in-
fatti, una ragazza alla guida di un’au-
to è finita nel canale. Ma adesso il
calvario sta per finire, non bisogne-
rà più macinare chilometri extra per
raggiungere Fregene da Focene e
Fiumicino. E viceversa. 
“Nel caso in cui il maltempo doves-
se rallentare i lavori e precludere co-
sì la possibilità di chiudere anzi-
tempo le operazioni – aggiunge
l’Assessore Angelo Caroccia – Nel
periodo che va dal 23 dicembre fino
al 6 gennaio viale di Porto verrà co-
munque riaperto al traffico”. 
Sempre in tema lavori stradali, a
Fregene proseguono quelli di ri-
asfaltature per quanto riguarda il
“Terzo Lotto”, l’ultimo concordato

nel 2012 tra la pubblica ammini-
strazione e le società immobiliari
dei Federici, ancora proprietarie di
quelle strade. I macchinari dell’Ala
97 sono partiti da via Maiori e via
Cervia, poi passeranno su via Lai-
gueglia, via Resina, via Varazze, via
Paraggi, via Voltri e via Abbazia.
Nel frattempo, a sorpresa nei giorni
scorsi su alcune strade di Fregene
sono stati fatti i ripristini per i lavo-
ri eseguiti durante l’estate dalla Te-
lecom. Si trattava dell’apertura del
cavo stradale per la modernizzazio-
ne delle centraline e della stessa re-
te. Via Marotta, molte stradine della
zona sud, ma anche viale Viareggio.
Ripristini fatti dalla ditta incaricata
come prevede la legge, spesso di
buona parte della carreggiata. Ma in
almeno un caso con poco buon sen-
so. Nel tratto di viale Viareggio, an-
golo via Gioiosa Marea, quando gli
operai sono arrivati giovedì 12 no-
vembre, c’era da giorni un’abbon-
dante perdita nella rete idrica del-
l’Acea. Cosa che non ha comunque
impedito il ripristino ma con i risul-
tati ovviamente pessimi.
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Lavori
La ditta ha abbreviato i tempi 
dell’intervento, avanza l’asfalto 
sul terzo lotto e la Telecom esegue
i ripristini sopra le perdite 
aperte della rete idrica 

di Paolo Emilio

Il 23 dicembre 
riapre viale di Porto 



I
mondiali di nuoto su strada. La-
ghetti di pesca sportiva. Stagni
per le rane. Sono alcune delle

possibili soluzioni indicate dai cit-
tadini di Fregene per descrivere la
cronica situazione di molte vie
della località. Il problema è sem-
pre quello: la rottura delle tubatu-
re dell’Acea che finiscono inevita-
bilmente per allagare le strade,
con notevoli disagi per tutti. Ep-

pure nessuno è intervenuto, tanto
che la nota via la Plaia sembra or-
mai una piscina olimpionica, pro-
prio simile a quella che da sempre
manca a Fregene. La pazienza è fi-
nita, tanto che sono scesi “in stra-
da” anche i Carabinieri che hanno
inviato un sollecito urgente alla
direzione centrale dell’Acea, nel
testo è ben evidenziato, oltre al
disagio, il danno ambientale e eco-
nomico. L’associazione “Vivere
Fregene”, il “Nuovo Comitato Cit-
tadino di Fregene” e la “Confcom-

mercio di Fiumicino” si sono ri-
volti anche alla Polizia locale visto
che nonostante ripetute segnala-
zioni continua la fuoriuscita di ac-
qua su strade come via Cattolica,
viale Nettuno, via Castellammare
all’incrocio con via Loano, ren-
dendole di fatto impraticabile e
estremamente pericolose. È una
questione da risolvere al più pre-
sto, anche perché il tempo passa e

le tubature diventano sempre più
obsolete. “Alcuni giorni fa c’è sta-
ta la Giornata Mondiale per il ri-
sparmio dell’acqua – dicono An-
gelo Giavara, Pietro Valentini e
Franco Del Monaco – Ma qui a Fre-
gene centinaia di metri cubi di ac-
qua potabile si vanno a disperde-
re nel sottosuolo e nei tombini.
Auspichiamo che questa proble-
matica venga risolta a breve”.
In realtà sono anni che Fregene
soffre del “mal di perdite”, tanto
che erano stati molti i residenti a

consigliare di sostituire le tubatu-
re, soprattutto in virtù del fatto
che molte strade sono state da po-
co riasfaltate. Eppure niente è sta-
to fatto. E adesso molte delle stra-
de rifatte sono state danneggiate
da un qualcosa di più che preve-
dibile. Emblematici sono i casi di
via Bagnoli e via la Plaia. La spe-
ranza è che con l’intervento dei
Carabinieri qualcosa si muova. 
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Degrado
La condotta colabrodo, perdite 
continue che non vengono riparate,
strade da poco asfaltate già 
devastate, per i carabinieri 
“danni ambientali e economici”

di Francesco Camillo 

Acea, rotture croniche



Chiusa una discarica abusiva se
ne apre un’altra. È la situazio-

ne che si sta verificando su via Vi-
serba, nel tratto tra viale Viareggio
e il lungomare. Dopo la chiusura
con gli appositi cancelli di via Por-
to Recanati, ecco che gli scaricato-
ri selvaggi hanno preso di mira
questa strada che si trova a pochi
metri di distanza. Nonostante ci sia

la recinzioni, questi “signori” lan-
ciano i rifiuti tra la vegetazione con
estrema abilità. Si possono notare
calcinacci, ma soprattutto lastre
sbriciolate di eternit che di certo
non saranno salutari per quelle
persone che decidono di farsi una
passeggiata per raggiungere il lun-
gomare. Il peggio evidentemente
non ha mai fine. 
Una volta raggiunto il lungomare,
però, la situazione non è delle mi-
gliori. Più di una volta ci sono sta-
ti appelli ai gestori delle strutture
balneari al fine di curare le aiuole,
che dovrebbero rappresentare un
biglietto da visita importante per la
località. Con l’estate alle spalle e
con l’inverno pronto a rubare la
scena, ecco che il lungomare sem-
bra una landa abbandonata. In

molti punti le aiuole non sono cu-
rate, mentre la vegetazione cresce
giorno dopo giorno invadendo
sempre più la pista ciclabile. 
Tutto questo compromette l’imma-
gine di tutta l’opera, applaudita an-
che dal presidente della Regione
Lazio Nicola Zingaretti. “Si tratta di
un intervento che va ben al di là di
una semplice azione di riassetto
della viabilità e che punta alla valo-
rizzazione dell’intero lungomare di
Fregene – aveva detto lo scorso
aprile il Governatore del Lazio -
Questa è la prova che i soldi pub-
blici se ben spesi portano a grandi
risultati e migliorano la qualità del-
la vita dei cittadini”. 
Ma basta la distrazione di qualcuno
con poco senso civico per compro-
mettere tutto…

Degrado
Sulla ciclabile in diversi punti 
la vegetazione invade la carreggiata,
in via Viserba eternit e calcinacci 

di Fabio Leonardi

Aiuole e rifiuti



Scadeva il 7 dicembre il termine
per la presentazione delle do-

mande di partecipazione all’avviso
pubblico del comune di Fiumicino
per “l’individuazione di un sogget-
to referente unico per le segnala-
zioni relative alla tutela degli ani-
mali del territorio comunale che
possa provvedere ad attivare tutte
le relative procedure necessarie,
garantendo l’ottimizzazione, l’effi-
cienza e la tempestività del servizio
h24”. Una partecipazione aperta a
tutte le associazioni e cooperative
che operano nel territorio di Fiu-
micino in possesso dei requisiti per
l’assegnazione del servizio relativi
agli interventi per la tutela e la sa-
lute di cani e di gatti (non padro-
nali) rinvenuti sul territorio comu-
nale. Come recita l'avviso, il servi-
zio dovrà prevedere: il ricevimento
delle segnalazioni h24, attraverso
numero unico ed eventuali altri
mezzi di comunicazione (ad esem-
pio eventuale centrale operativa);
l’intervento sul posto utile all’ac-
certamento della reale situazione

segnalata; l’attivazione diretta degli
enti preposti, di volta in volta a se-
conda delle casistiche, con partico-
lare riferimento alla Asl, deputata
al prelievo e alle prime cure degli
animali di cui trattasi; la messa in
sicurezza dell’animale, se necessa-
ria; il piantonamento e attesa del-
l’intervento degli operatori dell’en-
te preposto contattato; il rileva-
mento statistico delle segnalazioni
o interventi. 
La tipologia degli interventi richie-
sti, soprattutto per quanto concer-
ne le situazioni su strada e nottur-
ne, rende necessario che il referen-
te unico sia dotato di idonei mezzi
quali, a titolo esemplificativo, divi-
se/abbigliamento con inserti ri-
frangenti, segnali visivi luminosi

sui veicoli utilizzati ed eventuale
segnaletica stradale. La dotazione
finanziaria complessiva per il bien-
nio 2015-2016 è pari a 20mila euro,
divisa in 5mila per il 2015 e 15mila
per il 2016.
“È per me una grande vittoria es-
sere arrivati a questa soluzione, in
quanto per troppe volte abbiamo
avuto problemi sulle segnalazioni
di animali morti, feriti o abbando-
nati sul nostro territorio - spiega
l’assessore ai Diritti degli animali
Daniela Poggi - Era dunque neces-
sario avere un referente unico che
si occupasse di un servizio di ri-
sposta immediata, sia per tutelare i
diritti dei nostri amici animali, sia
per andare incontro alla sensibilità
dei cittadini del Comune”.
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Soccorso
In dirittura di arrivo l’apertura 
del servizio h24 in tutto il territorio 
del Comune, un referente unico
gestirà le segnalazioni per la tutela
della salute di cani e gatti 

di Francesco Zucchi 

S.O.S. animali



Trappole per istrici in piena Ri-
serva naturale del Litorale ro-

mano. Sono state trovate la matti-
na del 27 novembre nella campa-
gna di Maccarese a pochissima di-
stanza dalle abitazioni di un cen-
tro agricolo. La scoperta è stata
fatta da Giancarlo, un attivista am-
bientalista che ha subito lanciato
l’allarme avvisando il direttore
delle Oasi del WWF Riccardo Di
Giuseppe. Con un telaio fatto da
tondini intrecciati con filo di fer-
ro le due grosse gabbie avevano
l’esca fresca: pannocchie, frutta e
verdura. Tutti alimenti molto gra-
diti da questi mammiferi un po’
goffi e indifesi. 
“È un fatto gravissimo, una prati-
ca barbara - commenta Riccardo
Di Giuseppe - un atto di bracco-
naggio vero e proprio in piena Ri-
serva, compiuto da persone, se si
possono definire tali, vigliacche e
senza scrupoli. Le gabbie, fatte in
modo artigianale, sono state mes-
se per catturare gli istrici. Questi

grossi roditori appartengono a
una specie protetta, ma vengono
cacciati per poi essere mangiati;
sicuramente qualcuno si prepara-
va per il banchetto di Natale”.
Le gabbie, prima rimosse e poi di-
strutte grazie anche all'intervento
del distaccamento di Fiumicino
della Polizia metropolitana di Ro-
ma, avevano una chiusura a scat-
to azionabile dalla stessa preda
che sarebbe rimasta intrappolata

viva al suo interno. 
Tra Fregene e Maccarese nelle ore
notturne non è raro incrociare

nelle strade vicine al bosco picco-
le famiglie di istrici che si sono ri-
prodotti grazie all’azione di tutela
esercitata dalla Riserva.
“Voglio ricordare che collocare
trappola innescate che si chiudono
automaticamente appena l’animale
vi entra o lacci scorsoi è un reato
penale e comporta la denuncia alla
Procura della Repubblica”. Intan-
to gli ambientalisti e la Polizia stan-
no cercando di risalire ai bracco-

nieri che non dovrebbe abitare lon-
tano. Stavolta in trappola potreb-
bero finire proprio loro. 
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Bracconaggio
Erano nei campi vicino a 
un centro agricolo. Il direttore 
delle Oasi Riccardo Di Giuseppe:
“fatto gravissimo compiuto 
da vigliacchi senza scrupoli”

di Andrea Corona

M a c e l l e r i a

Erminio

Vi propone specialità pronte 
da cuocere

in vendita carni di animali controllati e selezionati
Vini bianchi, rossi e olii

Fregene - Via numana, 33 - Tel. 06/66560377

Piante e Fiori -Trattamenti antizanzare
Allestimento Giardini

Impianti di irrigazione e illuminazione

Trappole per istrici a Maccarese



C
ome indicato nello scorso
numero di QFregene, l’erba-
rio di Bioversity Internatio-

nal è il frutto di un lavoro volonta-
rio, dedicato a costituire una colle-
zione di piante essiccate, principal-
mente raccolte nel territorio di
Maccarese. Ciascun campione vie-
ne identificato tassonomicamente,
ovvero a ogni entità conservata vie-
ne attribuito il proprio nome scien-
tifico. Data di raccolta, posizione
geografica, habitat e altre informa-
zioni vengono registrate in una
banca dati, che comprende anche
annotazioni sulla commestibilità,
tossicità o proprietà medicinali di
ciascuna specie. 
Un erbario costituisce un riferi-
mento fisico di quali piante siano
cresciute in una certa zona in un da-
to periodo. Ogni campione inoltre
può conservare spore, pollini e semi
utili per indagini future. Inoltre il
DNA, cioè tutta l’informazione ge-
netica relativa a quel dato individuo,
con le tecnologie moderne può es-
sere estratta e analizzata anche a di-
stanza di centinaia di anni.
Questa attività extra lavorativa ci
permette di imparare a conoscere
le piante che crescono nel nostro
territorio e interagire con i suoi
abitanti. La Biblioteca dei Piccoli è
stata coinvolta e i bambini hanno
imparato a preparare i campioni
essiccati. Il nostro lavoro è stato
presentato nel 2014 a una classe
dell’Istituto Superiore Leonardo
da Vinci ed anche al pubblico in
occasione del 130° anniversario
della Bonifica di Maccarese. Il
WWF locale ci ha dato accesso al-
le oasi per prelevare campioni.
Un primo risultato interessante
della nostra attività riguarda l’os-
servazione delle viti ibride ameri-
cane da portainnesto, ‘scappate’

dai vigneti del passato (ora quasi
scomparsi) e divenute capaci di so-
pravvivere in natura senza l’inter-
vento antropico. Questo fenomeno
è in corso di studio in Italia da par-
te del Museo di Storia Naturale di
Milano e dall’Università di Pavia,
che si occupano di piante poten-
zialmente invasive e della caratte-
rizzazione botanica delle specie di
vite. In collaborazione con questi
istituti, abbiamo potuto notare che
il territorio di Maccarese ospita nu-
merose popolazioni di ibridi di viti
americane spontaneizzate. In parti-

colare un ibrido denominato Vitis
x ruggerii è stato segnalato allo sta-
to spontaneo per la prima volta nel
Lazio, mentre l’ibrido Vitis x kobe-
ri ha avuto qui la sua seconda se-
gnalazione nel Lazio. L’erbario è
depositato nella biblioteca di Bio-
versity International, che è aperta
al pubblico (rivolgersi a Francesca
Giampieri: f.giampieri@cgiar.org).
Per un’eventuale collaborazione di
volontari locali per far crescere
l’erbario, è possibile contattare 
Lorenzo Maggioni:
l.maggioni@cgiar.org.
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Ricerca
Nella biblioteca dell’Istituto, aperta 
al pubblico, la collezione di piante
essiccate raccolte principalmente 
nel territorio di Maccarese

di Lorenzo Maggioni, Francesca Giampieri 

e Gaia Gullotta

L’erbario 
di Bioversity
International
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sempre però questo avviene. E così
spesso l'amianto finisce in circuiti ille-
gali. La cronaca racconta spesso nume-
rosi interventi delle Forze dell'Ordine e
della Magistratura con 658 sequestri di
rifiuti speciali abbandonati o smaltiti il-
legalmente per un totale di 1243 infra-
zioni accertate tra il 2007 e il 2010, ben
1372 persone deferite all'autorità giudi-
ziaria e 45 arresti.
Molti saranno al corrente dei fatti giu-
diziari degli ultimi anni in cui final-
mente lo Stato è intervenuto (e continua
ad intervenire) per punire i responsabi-
li di decine di migliaia di morti in Italia.
Ma al tempo stesso è comune per ognu-
no di noi pensare - anche per allonta-
nare scaramanticamente la paura - che
il problema è di altri e che non riguarda
noi. Purtroppo non è così. I fatti degli
ultimi mesi in cui finalmente la Giusti-
zia è intervenuta per punire i responsa-
bili di decine di migliaia di morti in Ita-
lia, ci hanno fatto conoscere il proble-
ma Eternit. Casale Monferrrato in par-
ticolare con le sue migliaia di morti le-
gate al lavoro, ma anche con le future
migliaia che sono condannate a morire
nei prossimi anni solo per aver abitato,
vissuto, vicino alle fabbriche, ci devono
far riflettere e agire di conseguenza.
Il Ministro della Salute ha recentemen-
te presentato un nuovo “Piano naziona-
le amianto” che definisce le linee d’a-
zione da intraprendere: dovrebbe ob-
bligare le istituzioni preposte a provve-
dere ad effettuare una ricognizione di
tutti i luoghi, pubblici e privati, dove è
presente ancora l’amianto per poi pro-
cedere alla bonifica e quindi allo smal-

timento in sicurezza. La Regione Lazio
con la DGR n. 458/2007 ha approvato il
progetto per effettuare la mappatura
delle zone del territorio al fine di indi-
viduare la presenza di amianto e mate-
riali contenenti amianto, avvalendosi
del Laboratorio di igiene industriale -
Centro Regionale Amianto della Azien-
da USL di Viterbo. È stato possibile a
tutt’oggi censire una quota limitata del
territorio e i dati acquisiti descrivono
quindi solo una piccola porzione del
territorio regionale (12% del totale): al
2012 risultano quasi 3000 tonnellate di
amianto in 1175 edifici pubblici censiti
nella nostra Regione: si considera, d’al-
tronde, plausibile la stima del Centro
Regionale di un milione di tonnellate
circa presenti sul territorio regionale.
D’altra parte, come stabilito dalla legge
257 del 1992, anche i privati, i proprie-
tari degli immobili in cui è anche solo
sospetta la presenza di eternit deterio-
rato, hanno l'obbligo di comunicarlo al-
la propria ASL. Mai come in questi ul-
timissimi anni l’umanità si è resa conto
dei gravi attentati all’ambiente e alla sa-
lute che il nostro sistema di vita sta pro-
vocando. E la consapevolezza è diventa-
ta anche partecipazione attiva per rico-
struire tutti uniti un presente più a mi-
sura d’uomo, più accettabile, ed un fu-
turo migliore. Per quanto attiene l’Eter-
nit poco invece si è fatto e si fa, forse per
carenza di informazione. E invece i cit-
tadini devono essere coinvolti in prima
linea anche contro questa piaga, un ve-
ro e proprio subdolo disastro ambienta-
le che spesso, purtroppo, non viene per-
seguito. Chi attenta alla salute, alla vita

stessa dell’uomo deve essere considera-
to un criminale e deve pagare in termi-
ni, oltre che civili, anche e soprattutto
penali. Cosa fare allora? Semplicemen-
te comportandosi civilmente: chiunque
venisse a imbattersi in materiale che so-
spetta trattarsi di Eternit in condizioni
degradate può inviare una segnalazione
al sindaco, il quale in quanto massima
autorità sanitaria sul territorio, provve-
derà a gestire la segnalazione richie-
dendo o meno il supporto tecnico del-
la ASL o dell’Agenzia Regionale per
l’Ambiente, l’ARPA. Purtroppo, però,
non sempre le Istituzioni interpellate
riescono a dare corso tempestivo alle
segnalazioni, con provvedimenti im-
mediati ed appropriati, vuoi per la sto-
rica lentezza della macchina burocrati-
ca, vuoi per la cronica carenza di mez-
zi e strutture ad hoc. Sta pertanto ad
una fattiva partecipazione civile vigila-
re e collaborare con le Istituzioni (Co-
mune, Regione, Forze di Polizia,…) al
fine di salvaguardare oltre che noi stes-
si anche le future generazioni.
In conclusione, sembrerebbe tutto ciò
una esagerazione se non ci fosse la con-
ferma dei dati nazionali che, in difetto,
ci fanno sapere che tuttora esistono cir-
ca 12 milioni di tonnellate di lastre per
coperture in cemento-amianto in tutto
il Paese, pari a una superficie di 1,2 mi-
liardi di metri quadrati distribuiti sia su
edifici pubblici (scuole, ospedali, stazio-
ni) che privati. Rapportando i dati al ter-
ritorio del Comune di Fiumicino si evin-
ce una possibile presenza di 8.500 ton-
nellate di Eternit, pari a circa 850mila
metri quadrati di superficie. Non basta?

S
ono 4.000 i morti ogni anno per l'e-
ternit solo in Italia, molti dei qua-
li anche ignari di essere stati a con-

tatto con tale sostanza. Tra il 1994 ed il
2010 in Europa sono stati registrati ol-
tre 100mila decessi a causa dell’amian-
to. I dati del Registro nazionale dei me-
soteliomi, del 2012 riportano, tra il 1993
e il 2008, 15.845 casi diagnosticati, circa
2 casi al giorno. E le vittime sono desti-
nate a crescere in quanto le malattie le-
gate alla fibra killer possono insorgere
anche dopo venti - trenta anni. Secon-
do l’Organizzazione Mondiale della Sa-
nità il picco dei decessi sarà tra il 2015
ed il 2020 in tutto il mondo: 7 ogni 1000
abitanti, circa 10 milioni di persone nei
prossimi 20 anni. Nel Lazio ci sono cir-
ca 4mila edifici pubblici o aperti al pub-
blico con presenza di amianto, pari a ol-
tre 700mila tonnellate. Anche Fregene e
Maccarese non ne sono esenti. Molte
abitazioni, stabilimenti balneari e strut-

ture agricole-industriali del territorio
presentano coperture in fibrocemento
(eternit, amianto) che non sono state an-
cora rimosse, nonostante il nostro Pae-
se, con la legge 257 del 1992 abbia vie-
tato tassativamente la produzione, la
commercializzazione e l’impiego di
amianto. A 23 anni dalla messa al ban-
do, il problema resta irrisolto. Le stime
fornite dagli studi del CNR-Inail, anche

se destinate purtroppo ad aumentare,
parlano di ben 32 milioni di tonnellate
presenti in Italia. Fregene, Villaggio dei
Pescatori, Maccarese e dintorni sono
pieni di amianto: basta fare un po’ di at-
tenzione ed è possibile vedere tetti e tet-
toie con le caratteristiche ondulazioni;
ma quello che fa più paura è il fatto che
buona parte di queste coperture pre-
sentano fratture, increspature e non so-
no neanche protette da vernici di rive-
stimento. Ciò produce un ulteriore au-
mento della liberazione delle particelle
di amianto nell’ambiente. Se poi consi-
deriamo che, per la vicinanza di mare e
spiaggia, questi tetti, specie in inverno,
sono sottoposti alla continua azione di
raschiamento da parte della sabbia sol-
levata dal vento, si comprende come il
rischio non è solo per chi abita sotto
quelle abitazioni ma anche per chi ci vi-
ve vicino. Il cemento amianto, materia-
le che per la sua elevata resistenza ven-

ne battezzato Eternit (dal latino aeterni-
tas, eternità), diventò popolarissimo, fin
dai primi decenni del ‘900, venendo im-
piegato per la fabbricazione di lastre e
tegole, di fioriere, di cisterne e cassoni
per l’acqua, di tubi per la costruzione di
acquedotti. In seguito fecero la loro
comparsa le lastre ondulate, per tetti e
capannoni. L'eternit sembrava un ma-
teriale talmente miracoloso che è stato
fatto di tutto usando questo materiale
persino per i filtri delle sigarette. A par-
tire dal 1984 le fibre di amianto sono sta-
te via via sostituite. L'amianto, o asbe-
sto, è formato da sottilissime fibre di si-
licio. Ha la caratteristica di resistere
molto bene al fuoco, a temperature ele-
vate e agli acidi e per questo è stato im-
piegato a lungo nell'industria e nell’edi-
lizia. Le minime dimensioni delle fibre
favoriscono però la loro dispersione
nell'aria e l'inalazione fin nei polmoni,
dove si fissano, provocando una malat-
tia respiratoria molto grave, l’asbestosi,
nonché tumori alla pleura e ai polmoni.
La comparsa della malattia è subdola e
il tumore alla pleura (il famigerato me-
sotelioma, tra le neoplasie più aggressi-
ve e meno curabili), può presentarsi an-
che dopo 30 anni dalla unica esposizio-
ne alle particelle liberate nell’aria. Se-
condo l'Organizzazione Mondiale della
Sanità, già poche fibre di amianto per
metro cubo d'aria possono provocare il
tumore alla pleura. In alcuni edifici ita-
liani è stata riscontrata una concentra-
zione di 10 mila fibre per metro cubo. Il
dipartimento di Epidemiologia del Ser-
vizio sanitario regionale ha monitorato i
casi di mesotelioma maligno diagnosti-
cati nelle strutture sanitarie del Lazio
dal 1° gennaio 2001 al 30 novembre
2011, registrando complessivamente
716 casi. Numeri che impressionano, ma
cosa si può fare? E cosa si sta effettiva-
mente facendo? E i numeri di tutto ciò
che è rimasto sono inquietanti: si stima
che solo nel nostro Paese circa 3,7 mi-
lioni di tonnellate siano entrate nella
composizione di oltre tremila prodotti
diffusi nelle case e nei luoghi di lavoro.
L’Inail calcola che in Italia ci siano fra i
40 e i 60 siti dismessi per la produzione
di amianto, che ci siano in circolazione
circa 10mila fra carrozze ferroviarie, na-
vi, metropolitane con amianto spruzza-
to, che ci siano fra i 50 mila e gli 80 mi-
la chilometri di tubature e condotte al-
tamente pericolose. Per legge lo smalti-
mento dell'amianto deve essere realiz-
zato da imprese iscritte all'Albo Nazio-
nale dei gestori ambientali, istituito
presso il Ministero dell'Ambiente. Non
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Ambiente
Nel nostro territorio tanti, troppi 
casi negativi, ma il nemico si può
sconfiggere, basta volerlo

di Giovanni Bandiera presidente Pro Loco Fregene

Eternit, un
killer spietato



Il 19 novembre è stato pubblicato
il bando di gara europeo per l’af-

fidamento del servizio di traspor-
to pubblico locale e trasporto sco-

lastico nel comune di Fiumicino. 
Potranno partecipare tutte le
aziende di trasporto italiane ed eu-
ropee che possiedano i requisiti
previsti dal capitolato, la scadenza
è stata fissata per l’11 gennaio
2016. In arrivo novità “rivoluzio-
narie” per il trasporto pubblico
comunale. “Innanzitutto mezzi
nuovi ed omogenei, dotati di ac-
cesso per i disabili, GPS e filtro
antinquinamento – spiega l’asses-
sore comunale ai Trasporti Ar-
cangela Galluzzo – poi si potrà fa-
re il biglietto anche con il proprio
cellulare, biglietto che non subirà
alcun aumento. Gli orari si esten-
deranno fino a mezzanotte e nei
giorni festivi e coincideranno con
gli orari degli autobus Cotral e dei
treni. Il sistema sarà caratterizza-
to da dorsali dove viaggeranno
autobus più capienti e da navette
che dal nodo di scambio penetre-
ranno in ogni singola località,
dunque si abbatteranno i tempi di
percorrenza”.
Novità assoluta è il “servizio a chia-
mata” nei punti a domanda debo-
le: “Si tratta di un sistema moder-
no che consente di avere un servi-
zio personalizzato al costo di un
servizio pubblico e quindi più in
linea con le esigenze dei pendola-
ri/utenti - precisa la Galluzzo -

questo servizio sarà coordinato da
una centrale operativa che avrà
anche il compito di monitorare i
flussi di traffico nel Comune. Am-
pio spazio è dato al controllo di
qualità con l’applicazione di im-
portanti penali in caso di inosser-
vanza degli standard previsti che
sono quelli europei”.
Le fermate, che saranno dotate,
nei punti in cui ciò è possibile, di
pensiline e panchine, avranno pa-
line elettroniche con la visione
continua degli orari e dei percor-
si. Sarà anche attivo un servizio di
comunicazione di eventuali ritardi
utilizzabile con la stessa applica-
zione, gratuita, che consentirà il
pagamento del biglietto. E gli au-
tobus saranno tutti dello stesso co-
lore e con il logo del comune di
Fiumicino ben individuabile e ri-
conoscibile. 
“Già a dicembre inizieranno as-
semblee pubbliche in tutte le 14
località del territorio per illustrare
ai cittadini nel dettaglio il nuovo
piano, anche con strumenti infor-
matici per rendere il tutto più
comprensibile - continua l’asses-
sore - gli incontri avverranno an-
che nelle scuole con lo scopo di
definire insieme gli orari e fare in
modo che siano coincidenti con
l’entrata e l’uscita degli studenti”.32

Servizi
L’assessore Arcangela Galluzzo: 
in linea con standard 
europei, mezzi nuovi, accesso 
ai disabili, biglietti online, paline 
elettroniche con indicazione 
di orari e ritardi

di Chiara Russo

Trasporti, pubblicato il bando 



Nel 1970 era consigliere della XIV
Circoscrizione. Insieme a lui, tra gli
altri, erano stati eletti Esterino
Montino, Giancarlo Bozzetto e Lu-
ciano Gonnelli. Dall’85 al ’90 è sta-
to presidente della Circoscrizione;
poi con Bozzetto dal ’96 al ’98 pre-
sidente del consiglio comunale e
dal 98 al 2003 vicesindaco e asses-
sore, prima ai Lavori pubblici e poi
all’Edilizia privata e pubblica.
Quando nel 2003 è arrivato Cana-

pini è stato fino al 2008 consigliere
comunale e poi, fino al 2013, as-
sessore all’Urbanistica. Senza di-
menticare nel mezzo la carica di
consigliere di amministrazione
dell’Arsial, della Sogeim (ex Ama)
e la presidenza della commissione
espropri del comune di Roma.
Un’esperienza politica lunghissi-
ma, la persona giusta per capire co-
sa bolle oggi nel pentolone del cen-
trodestra. Lo incontriamo in gran
forma e carico più che mai. 
Allora Russo, come va? Si gode la
pensione o pensa ancora alla po-
litica?
Mi sono allontanato dalla politica
ma la seguo, sia a Fiumicino che a
Roma. Avete visto Miccichè e Bas-
solino?
Per caso vuole seguire il loro
esempio?
Diciamo che ho ancora qualcosa da
dire su questo territorio.
I giovani dicono che avete impedi-
to scientemente il ricambio gene-
razionale.
Non vedo grandi figure emergenti.
I giovani devono imparare a pro-
grammare il futuro di un territorio,
volere tutto e subito in politica non
è mai stata una ricetta. In alcuni ca-
si, e mi riferisco in particolare al
centrosinistra, manca anche l’u-
miltà. Se non si conoscono i pro-
blemi come si può pensare di ri-
solverli?
È un giudizio negativo sulla Giun-

ta Montino?
Registro una generale stagnazione
su molte cose. L’economia è ferma
e dalla pubblica amministrazione
non arrivano stimoli, di nessun ti-
po. Anzi, si rallenta quello che po-
trebbe comunque aiutare. Questa
caccia alle streghe tra i dirigenti
con rotazioni continue ha creato
gravi problemi al funzionamento
della macchina amministrativa, è
un fatto. 
E poi?
Le opere strategiche sono tutte fer-
me e senza prospettive di nessun ti-
po. Ma anche sulle piccole cose re-
gistro poca attenzione. C’è una cri-
si nel lavoro, perché non affidiamo
a una cooperativa di giovani i par-
cheggi sui vari lungomari? Cosa si
aspetta a dare una prospettiva ai
nostri ragazzi? 
Per fortuna che si è allontanato
dalla politica. Lo dica chiaro, ha
fatto un pensierino alle prossime
elezioni? 
Come candidato sindaco mai. Ma
se posso dare un mano non mi ti-
ro indietro. A Fiumicino i mode-
rati sono il 60%, se si sceglie il
candidato giusto il centrodestra
ce la può fare. 
E quale dovrebbe essere questo
candidato giusto?
Deve avere una grande esperienza
a livelli diversi ed essere credibile. 
Per caso potrebbe assomigliare a
Mario Baccini? 
Lo dice lei, io non faccio nomi. 
E chi dovrebbe sostenere questo
candidato?
Gli elettori moderati, naturalmen-
te. Organizzati in tante liste civiche
vere, non finte e costruite a tavoli-
no, con candidati forti, rappresen-
tativi, credibili e seri. Con pro-
grammi condivisi, incontri fatti con
i cittadini, assemblee pubbliche in
cui ci si confronta davvero. E poi
dai partiti nazionali, quelli che sa-
ranno da qui alle elezioni. 
E da Mario Russo…
Certamente. Ho 73 anni e conosco
questo territorio e i suoi problemi
come pochi. Voglio dare il mio con-
tributo. Ancora oggi incontro tutti
i giorni tanti cittadini che mi parla-
no delle loro difficoltà. Se posso
dare un mano, dare un consiglio,
non mi tiro mai indietro. In politi-
ca ho ancora l’entusiasmo di un ra-
gazzino e alla mia età poter aiutare
la gente è un grande toccasana. 
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Politics
“I moderati nel Comune sono il 60%,
con un candidato serio e credibile 
il centrodestra vince. 
Liste civiche e programmi fatti 
confrontandosi con i cittadini” 

di Andrea Corona

Il ritorno di
Mario Russo



Farm market
vendita diretta al consumatore

L’Assunta di Fregene
Il 12 dicembre alle 16.00 S. Messa
di apertura Anno Santo in Catte-
drale (La Storta); partenza pullman
da chiesa Assunta (info Don Anto-
nio). Il 19 dicembre alle 18.30
“Oratorio in scena”, spettacolo di
Natale (Auditorium A. Branchini).
Il 22 dicembre alle 19.00 “Concer-
to di Natale” della scuola di Musica
La Pantera Rosa presso la chiesa
dell’Assunta. Il 24 dicembre alle
17.00 S. Messa Vespertina e alle
24.00 S. Messa della Notte di Nata-
le entrambe chiesa dell’Assunta; il
25 dicembre alle 10.30 S. Messa di
Natale chiesa Assunta; il 31 dicem-
bre alle 17.00 S. Messa e Recita Te
Deum chiesa Assunta; il 6 gennaio
alle 10.30 S. Messa dell’Epifania
chiesa Assunta con rappresenta-
zione della Sacra Famiglia.

San Giorgio 
a Maccarese
L’8 dicembre alle 11.00 S. Messa
Solennità Immacolata Concezione
con benedizione e apertura del
Presepe; alle 18.15 Concerto di Na-
tale “Le note allegre” del coro di
Testa di Lepre. Il 12 dicembre alle

16.00 S. Messa di apertura Anno
Santo in Cattedrale (La Storta).
Domenica 13 dicembre alle 11.00
S. Messa con benedizione dei Bam-
binelli. Il 16 dicembre alle 16.50
inizio Novena di Natale (ogni gior-
no fino al 24/12). Il 19 dicembre al-
le 18.15 Liturgia Penitenziale per il
Santo Natale. Il 20 dicembre Festa
di Natale per bambini, ragazzi e fa-
miglie all’Oratorio: alle 11.00 S.
Messa, poi in Oratorio pranzo co-
munitario, musica, giochi e maxi
tombola. Il 24 dicembre alle 23.30
Solenne S. Messa Notte di Natale,
al termine scambio di auguri con
panettone e cioccolato caldo. Il 25
dicembre alle 11.00 Solenne Messa
di Natale (S. Messa anche alle 8.00
e 17.30). Il 26 dicembre Festa di

Santo Stefano, Sante Messe ore
11.00 e 17.30. Il 27 dicembre alle
18.15 Concerto di Natale “Xmas &
Co” del gruppo musicale dAltro-
Canto. Il 31 dicembre alle 17.30
Messa di Ringraziamento e Canto
Te Deum. L’1 gennaio Solennità di
Maria Madre di Dio, S. Messa alle
11.00 e 17.30. Il 2 gennaio Visita
comunitaria ai Presepi di Roma,
appuntamento alle 9.00 stazione
ferroviaria di Maccarese, rientro
nel pomeriggio, alle 18.15 in par-
rocchia Concerto di Natale “Ora-
torio de Noël Camille Saint-
Saëns” dell’Accademia “Maria Ro-
sa Coccia”. Il 6 gennaio alle 11.00
S. Messa dell’Epifania del Signore
e arrivo dei Re Magi (S. Messa an-
che alle 8.00 e 17.30).36

Cartellone
Il Natale in Parrocchia



39

Pro Loco e degli esercenti in piaz-
za del Maccarese. Dal 14 dicembre
al 6 gennaio “In regalo un libro”
per chi vorrà andare in Biblioteca
Gino Pallotta (v.le della Pineta 54).
Il 19 dicembre alle 17.30 concerto
del Coro dell’Insieme Harmonico
(Casa della Partecipazione, Macca-
rese). Il 20 dicembre alle 16.00 “Gli
animali di Maccarese e il Paradiso
Perduto”, spettacolo teatrale a cura
della Scuola Marchiafava (Casa del-
la Partecipazione). Il 20 dicembre

alle 17.00 saggio della Scuola di
Musica La Pantera Rosa (Audito-
rium Alberto Branchini Scuola S.
Giusto di Fregene). Il 21 dicembre
alle 15.00 spettacolo di Magia con il
Mago Willy (spazio Info Point). Il 28
dicembre alle 16.00 spettacolo dei
burattini “Lo strano caso dei 3 por-
cellini” a cura di BIM BUM GRIMM
(Casa della Partecipazione). Il 29 di-
cembre alle 15.00 “Natale: letture
ad alta voce”, a cura della Bibliote-
ca dei Piccoli (sede Biblioteca Casa

della Partecipazione). Il 30 dicem-
bre alle 16.00 proiezione del film di
animazione “The Polar Express”, a
cura della Pro Loco e dell’Associa-
zione Come con Mamma (Casa del-
la Partecipazione). Il 31 dicembre
alle 10.00 Tombolata a cura asso-
ciazione Come con Mamma (Bar
De Angelis, via Cervia, Fregene). Il
4 gennaio alle 10.00 “Prepariamo la
calza”, a cura di Follie di Pezza e as-
sociazione Come con mamma (via
Porto Conte, Fregene).

Natale con i Dik Dik 

La Maccarese Spa ha organizzato per sabato
19 dicembre una serata speciale di canti e mu-
sica per gli auguri di Natale. Presso il centro
aziendale in viale Maria 423, a partire dalle
19.30, in programma le esibizioni dei cori po-
lifonici “Il canto libero” e i canti gospel della
“Bottega del suono”. A chiusura della serata il
concerto dei Dik Dik. Presenta la serata Um-
berto Broccoli. Ingresso gratuito su prenota-
zione alla pagina www.maccaresespa.com/na-
tale2015. Per info, tel. 06.66.72.336.

Il Natale 
della Pro Loco

Grazie alla collaborazione con le
associazioni territoriali, il pro-
gramma della Pro Loco Fregene
Maccarese presenta un calendario
particolarmente ricco di appunta-
menti. Di seguito ne pubblichiamo

un estratto, ricordando che il ca-
lendario completo è reperibile in
cartaceo nei bar ed esercizi com-
merciali e sul web su fregeneonli-
ne e sul sito della Pro Loco. Dall’8
dicembre, dallo spazio Info Point,
“In giro sulla carrozza di Babbo Na-
tale”. Il 13 dicembre, dalle 10.00 al-
le 17.00 “Aspettando il Natale: Mer-
catino dell’artigianato” a cura della

Cartellone
Gli appuntamenti delle feste

Psicoterapia Fregene
Studio di consultazione psicologica e psicoterapia

Dott.ssa Elena Albieri 
Mediatrice Familiare - Consulente Tecnico per il Tribunale

Esperta in psicodiagnostica

Via Grottammare 118, tel. 320.93.30.549

elenalbieri@yahoo.it.

frutta fresca 

verdura, vini

viale castellammare, 118

tel. 06/66561275

Telethon Chiama Babbo Natale

Nella piazzetta dell’Info Point Pro Loco tra viale della Pineta e via Sestri
Levante, eventi, spettacoli e animazioni per la II edizione di “Telethon
Chiama Babbo Natale”. Questo il programma: 19 dicembre alle 10.30 Let-
tura Animata dedicata al Natale By EiM e Follie di Pezza; alle 11.00 Tom-
bola; alle 12.00 Apertura Stand Gastronomici; 13.00-14.30 Tombola - mu-
sica di sottofondo; 15.00 Animazione Bimbi a cura di Vida Loca; 16.30
Spettacolo Flying Dancing; 17.15 Arrivo di Babbo Natale; 17.30 Spetta-
colo Dog Agility; 18.00 Apertura “Foto con Babbo Natale” all’interno del-
la casetta con consegna letterina. Il 20 dicembre: 10.30 Lettura animata
dedicata al Natale By EiM e Follie di Pezza; 11.00 “Musica e Movimento”
Laboratorio di danze e filastrocche per genitori e figli (Alla scoperta del
magico mondo delle percussioni); 12.00 Apertura Stand Gastronomici;
13.00-14.00 Musica di sottofondo; 14.00-15.00 Spettacolo LIS “Il Sentie-
ro Dorato” e “Sostare Danzando”; 15.00 Animazioni Bimbi a cura di Willy
delle Meraviglie; 17.00 Riffa; 18.00 Concerto di Natale “Xmas & Co.” del
gruppo musicale dAltroCanto.

Festa della Befana 
a Fregene

A cura di Vivere Fregene e di Confcommercio Fiumi-
cino, con il patrocinio del Comune di Fiumicino e del-
la Pro Loco Fregene Maccarese, il 6 gennaio, nella piaz-
zetta di viale Nettuno adiacente alla Conad, la X edi-
zione de “La Festa della Befana”: alle 14.30 arrivo dei
Re Magi alla Natività vivente; alle 15.00 giostrine, ani-
mazione e tante bolle di sapone, castagne e vin brule,
spettacolo di animazione “Arrivo della Befana” con
dolcetti per tutti i bambini. Alle 16.00 tombolata con
premi offerti dai commercianti di Fregene. Alle 17.00
teatrino delle marionette. Alle 18.00 addio alla “Dolce
Vecchietta”. Info, tel. 06.665.63.155.

Festa della Befana 
a Maccarese
Se il programma al momento di andare in stampa non
era ancora definito nei dettagli, risulterà comunque
graditissima a molte famiglie del territorio la conferma
della Festa della Befana organizzata dal Comitato cit-
tadino Maccarese presso la Casa della Partecipazione
il pomeriggio del 6 gennaio. Anche quest'anno con
tanta musica, animazione e con la partecipazione del-
la Befana sempre carica di tanti sacchetti regalo per tut-
ti i bambini. E non mancherà anche un ricco rinfresco
per tutti i partecipanti. 

Oasi WWF
Il 13 dicembre all'Oasi WWF di Macchiagrande (par-
tenza 10.30, prenotazione obbligatoria) “Quando la
Natura si fa presepe”. Nell’oasi WWF di Macchia-
grande, senza che nessuna pianta venga sradicata, si
sfruttano i microambienti costituiti da rami secchi,
cortecce, rocce, muschi e licheni e insieme si allesti-
sce il presepe nell’oasi. Terminata l’attività, gli allesti-
menti saranno tolti e i luoghi ritorneranno perfetta-
mente naturali come lo erano prima, senza recar alcun
danno all'ecosistema. Durante la visita guidata verrà
approfondita la conoscenza di muschi e licheni e spie-
gato il ruolo fondamentale che essi svolgono nell’eco-
sistema. Inoltre durante la passeggiata nel bosco sa-
ranno svelati tutti i segreti di una pianta che è simbo-
lo del Natale: il Pungitopo. Info e prenotazioni: in-
fo@programmanatura.it – 339.1588245.

Natura 2000
Riprende a gennaio il calendario di visite guidate
proposto dall'associazione Natura 2000. Domenica
10, l'Oasi di Porto e Episcopio; sabato 16, il Parco
della Caffarella a Roma. Sabato 23 si torna a Fiumi-
cino con la visita Porto di Claudio, mentre domeni-
ca 31, a grande richiesta, la replica della visita al Pa-
lazzo del Quirinale. A febbraio, domenica 7 la visita
all'Oasi di Porto. Info e prenotazioni, natura2000@li-
bero.it – 338.6595890. 



una storia? Verrebbe da risponde-
re dalla fantasia e dalla creatività
dell’autore e in parte è vero. Ci so-
no degli autori che portati per un
determinato genere riescono a co-
struire un mondo di avvenimenti
intorno a quel genere. Si pensi,
tanto per fare degli esempi noti, a
StarTrek, a Il Signore degli Anelli,
a Harry Potter, fino ad arrivare a
Cinquanta sfumature. Poi ci sono
quelli che invece trovano l’ispira-
zione semplicemente guardandosi
intorno, scatenando la propria cu-
riosità sugli avvenimenti che acca-
dono vicino a loro e a quelli che si
verificano in giro per il mondo.
Questo tipo di autore fotografa con
gli occhi e con la mente questi av-
venimenti e li immagazzina nei fa-
mosi cassettini della memoria, che
riaprirà nel momento in cui deci-
derà di mettersi davanti a una ta-
stiera per ridare loro una nuova vi-
ta. Arricchita e alimentata da tutti
quegli elementi di fantasia che ser-
vono a stimolare la partecipazione
emotiva del lettore. Poi, come nel
caso di Quella notte del 1748, ci so-
no storie che nascono da altre sto-
rie. L’idea di raccontare attraverso
un fumetto questa vicenda storica
è nata dopo aver letto l’articolo di
Giovanni Zorzi (Responsabile Eco-
museo del Litorale Romano Polo di
Maccarese), Lo sbarco dei Turchi a
Maccarese, pubblicato sul numero
di maggio di Qui Fregene. Costrui-
re una storia di fantasia per rac-

contare quello che effettivamente è
accaduto quella notte del 24 mag-
gio del 1748, quando una galeotta
turca approdò, con tutto il suo
equipaggio composto da 26 pirati
sulla spiaggia di Maccarese, nei
pressi della Torre di Primavera, e
che furono catturati dai contadini
del posto, è stato il compito di Ales-
sandro Di Virgilio, autore per la no-
stra casa editrice di una galleria di
storie a fumetti che hanno raccon-
tato la vita di decine di eminenti
personaggi che hanno segnato nei
secoli la storia dell’umanità. Men-
tre i disegni sono stati realizzati da
Andrea Modugno, un giovane ta-
lentuoso disegnatore di scuola
genovese, anche lui una recen-
te scoperta della nostra casa
editrice che gli ha dato l’op-
portunità di essere pubbli-
cato e di farsi conoscere
dalla vasta platea del pub-
blico nazionale. Ma le
storie non sono mai fini
a se stesse, perché ogni
storia può nasconder-
ne un’altra, che a sua
volta può dare origi-
ne a un’altra ancora e
così via, perché non
c’è limite all’immagi-
nazione di un narra-
tore. Basta avere una
fantasia galoppante e
l’abilità di saper crea-
re nel lettore interes-
se, emozione e, soprat-

tutto, voglia di leggere fino in fon-
do, per vedere come va a finire, la
storia che ha scritto. Che potrebbe
essere uno spunto per un’altra sto-
ria, per esempio quella di un letto-
re che si immedesima in quello che
sta leggendo e diventa lui stesso
personaggio protagonista di nuove
avventure. Già, perché c’è sempre
una storia in tutto. 
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M
a come fate a inventarvi le
tante, appassionanti storie
che pubblicate sui vostri pe-

riodici? È la domanda più ricor-
rente che ci rivolgono i nostri let-
tori. Esprimendo così la loro mera-
viglia per la quantità e la qualità dei

fumetti che proponiamo alla loro
lettura su Lanciostory e Skorpio, i
due storici settimanali della nostra
casa editrice. E su una serie di men-
sili che in vari formati e allesti-
menti, dal monografico brossurato
al cartonato da collezionare, pub-
blicano storie one-shot o seriali di
generi vari che vanno dalla fanta-
scienza allo storico, dal thriller alla
spy-story, dal western al poliziesco,
dal fantasy all’avventura, dall’hor-
ror al romantico. Senza dimentica-
re il nostro mensile per i più picci-
ni The Garfield Show che pubbli-
ca le avventure del divertente e ce-
lebre gattone rosso. Questa produ-
zione vuol dire una presenza nelle
edicole e nelle librerie specializza-
te di tutta Italia per circa 260 volte
nell’anno. Ed è proprio quest’ulti-
mo numero che, tolti i sabati e le
domeniche, significa una media di
un nuovo numero al giorno, che si-

curamente giustifica la domanda
iniziale… ma come fate?... Tra Ita-
lia ed Estero (Argentina, Belgio,
Francia e Spagna) collaborano con
la nostra casa editrice più di cento
sceneggiatori e altrettanti disegna-
tori. Molti di questi autori, poi, ol-
tre a offrirci delle storie in esclusi-
va per una prima pubblicazione, la-
vorano per importanti case editrici
internazionali che, a loro volta, ne
gestiscono anche i diritti di ripro-
duzione che, come primo referen-
te estero, ci offrono per la pubbli-
cazione nel nostro Paese. Ci avva-
liamo molto di queste opzioni di
acquisto, per aggiungere alla nostra
“produzione diretta” il numero ne-
cessario di storie che servono a
completare la quantità di pagine
necessarie per la nostra program-
mazione. Per fare un esempio, è co-
me se fossimo un canale televisivo
che deve produrre in proprio o ac-
quistare da terzi, programmi di va-
rio genere per coprire il “palinse-
sto” giornaliero per tutti i giorni
dell’anno. Chiaramente l’aspetto
del nostro lavoro che ci appassio-
na di più è quello della “produzio-
ne diretta”, perché ci dà modo di
esprimere la nostra creatività e di
confrontarla con quella degli au-
tori che ci propongono i loro sog-
getti. Ma non basta, ci dà anche
modo di scoprire, indirizzaree far
crescere dei giovani talenti che si-
curamente saranno destinati a un
sicuro successo nel campo della
nona arte (il fumetto) e per qual-
cuno anche nel campo della nar-
rativa di genere.
L’ultima scoperta in ordine di tem-
po è Federica D’Ascani, una giova-
ne e promettente scrittrice (già
pubblicata da Rizzoli) che vive nel
nostro territorio, sposata con Mir-
co, maccaresano doc, dipendente
di Rinaldo Silvestri. Federica, com-
pletamente a digiuno di fumetti,
dopo aver rapidamente appreso i
rudimenti per la stesura di una sce-
neggiatura ed essere stata indiriz-
zata su un genere a lei congeniale,
sex-horror-zombie, è già arrivata al-
la sua quarta sceneggiatura. E sono
proprio questi incontri tra editore
e autori che rispondono alla do-
manda iniziale. Perché da questi in-
contri escono le storie che poi fini-
scono sulle pagine dei nostri pe-
riodici. Ma a questo punto la do-
manda è un’altra… Come nasce

Storie
Come nasce una storia: da quella
vera, lo sbarco dei Turchi a
Maccarese, a un fumetto ideato 
da Alessandro Di Virgilio 
e disegnato da Andrea Modugno

di Enzo Marino / Editoriale Aurea

Quella notte 
del 1748
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norme sempre più vincolanti per
l’azione amministrativa, spesso con
lo sgradevole effetto di ritardarne
l’efficacia; a mio avviso, una intelli-
gente attuazione dei principi di le-
galità e trasparenza costituisce una
buona base per limitare il fenome-
no e individuare più rapidamente le
responsabilità del singolo e quindi
gli eventuali casi di corruzione. Ri-
mane il fatto, insopprimibile, della
ricostruzione di una etica civile e
pubblica che induca una generale e
naturale rinuncia alla manomissio-
ne della gestione del potere: ma
questo è un problema di ben più
ampio respiro.
Lei è un cittadino di Fregene pro-
fondamente legato al territorio;
negli ultimi anni è diventato anche
un cittadino-attivo quando ha de-
ciso di impegnarsi nell’attuale Pro
Loco di Fregene-Maccarese di cui
è vice presidente; si sta occupando
fra l’altro di problemi decennali
quali il disinquinamento del mare,
l’erosione della costa, la tutela,
l’accessibilità e la valorizzazione
della pineta monumentale. Da co-

sa deriva tutta questa dedizione?
Ho deciso di impegnarmi attiva-
mente perché mi sono reso conto
del progressivo degrado di questo
territorio - come d’altronde anche
di buona parte del Paese - che met-
te in pericolo la qualità e la fruibi-
lità di questa splendida località.
Non mi è sembrato giusto assistere
a tanta trascuratezza nella gestione
del bene pubblico ed ho ritenuto
mio dovere impegnarmi personal-
mente mettendo a disposizione del-
la comunità il mio bagaglio di espe-
rienze professionali maturate negli
anni nella gestione della cosa pub-
blica. Ovviamente, oltre al mio sen-
so civico, c’è anche un interesse
personale, perché vorrei continua-
re a godere tutto ciò che di bello of-
fre il territorio e che amo profon-
damente: dalle escursioni naturali-
stiche alle pedalate in bicicletta, ora
anche sulla gradevolissima pista ci-
clabile, dalle passeggiate in pineta
alle nuotate con i nipoti in un mare
che vorrei vedere un giorno più pu-
lito come quello che Fellini ci abi-
tuò a godere.

I
l Consigliere Elio Berarducci è
stato nominato, a titolo gratui-
to, dal sindaco Esterino Monti-

no, consulente giuridico in mate-
ria di legalità e trasparenza del co-
mune di Fiumicino. La lunga atti-
vità lavorativa di Berarducci è col-
ma di incarichi di grande presti-
gio: docente universitario di Dirit-
to Parlamentare e Teoria Legislati-
va, è stato per molti anni dirigen-
te della Camera dei Deputati, Ma-
gistrato della Corte dei Conti,
nonché Consigliere del Presiden-
te della Repubblica Giorgio Napo-
litano per tutta la durata dei suoi
due mandati presidenziali e Diret-
tore dell’Ufficio di Segreteria Ge-
nerale del Quirinale. Il comune di
Fiumicino può dunque vantare la
collaborazione di un esponente
della gerarchia più elevata dei Di-
rigenti dello Stato italiano. 
Quali sono i motivi che spingono
gli enti pubblici a creare un inca-
rico ad hoc come questo, per ga-
rantire legalità e trasparenza?
I termini “legalità e trasparenza” so-
no ormai entrati nel lessico politi-
co, giuridico e soprattutto giornali-
stico come indice di un malessere
dei cittadini nei confronti della ge-
stione della cosa pubblica che sem-
bra si attesti su prassi di atti e com-
portamenti che non garantiscono il
rispetto di questi principi fonda-
mentali della azione amministrati-
va. Io non sono tra quelli che con-
dividono queste generalizzazioni,
anche per rispetto dei molti dipen-
denti pubblici che fanno con co-
scienza e professionalità il loro la-
voro al servizio delle comunità, ma
non vi è dubbio che da molti anni
dobbiamo registrare una quantità
di deviazioni o manomissioni della
funzione pubblica che giustificano

questa sorta di sfiducia nelle strut-
ture pubbliche.
A cosa si devono i numerosi casi di
“degenerazione” o “deviazione”
delle pubbliche amministrazioni?
Le cause sono plurime e spesso col-
legate alle singole situazioni o pro-
cedure che non consentono giudizi
di carattere generale: ritengo però
che tra queste si può indicare lo
scoordinamento nella produzione
normativa e la ricerca di una gene-

rale irresponsabilità nell’adozione
degli atti amministrativi. A mio av-
viso, il primo aspetto che si dovreb-
be affrontare è quello di una drasti-
ca semplificazione delle troppe
normative, e soprattutto delle spes-
so indecifrabili “prassi applicative”,
che arricchiscono l’incomprensio-
ne tra potere pubblico e cittadini: la
chiarezza dei comportamenti attesi
da parte delle strutture pubbliche e
dei cittadini non può che giovare al
dialogo e alla reciproca compren-
sione. In sostanza, dietro la opacità
delle norme si nasconde facilmen-
te un eccesso di discrezionalità dei
pubblici poteri che spesso si mani-
festa in formule come “sì, però di
fatto…” , “la nostra prassi ammini-
strativa prevede però…” , “non si
potrebbe, ma…..”, etc. La legalità

significa in primo luogo chiarezza
di regole e omogeneità di applica-
zione. E per ottenere il risultato è
fondamentale un costante dialogo
tra organo politico, che decide la
norma, e la struttura amministrati-
va, che ne cura l’attuazione. La tra-
sparenza è l’altro aspetto del mede-
simo problema: gli atti, le decisioni
degli uffici pubblici debbono esse-
re facilmente conoscibili ed impu-
tabili, in modo da far emergere

spontaneamente l’imputabilità del-
l’atto e le relative responsabilità.
Posso ritenere che a questo stato di
malessere vuole rispondere, tra le
varie iniziative, anche l’istituzione
di una specifica funzione di con-
trollo e garanzia della correttezza
dei rapporti tra cittadini e pubblica
amministrazione.
Ha già predisposto un programma
di interventi?
Il primo obiettivo sarà per me co-
noscere bene la macchina ammini-
strativa del Comune prima di sug-
gerire qualsiasi intervento: a questo
momento ricognitivo, si aggiungerà
l’avvio immediato della ricognizio-
ne delle normative di settore per in-
dividuare le necessità di semplifi-
care norme e procedure, ampliarne
la conoscibilità e ridurre gli oneri a
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Personaggi
Dopo una lunga collaborazione 
con l’ex presidente della Repubblica,
è stato nominato consulente 
giuridico in legalità e trasparenza 
dal sindaco Montino  

di Marina Pallotta

carico dei cittadini. Contempora-
neamente verificherò il livello di at-
tuazione delle regole di trasparenza
previste dalle leggi o normative in-
terne, anche alla luce delle indica-
zioni elaborate dall’ANAC, per po-
ter poi suggerire agli organi com-
petenti le opportunità di migliora-
mento delle strumentazioni in atto.
Indubbiamente, sarà di rilievo valu-
tare l’adeguatezza della conoscibili-
tà degli atti dell’amministrazione,
non solo nella fase terminale ma an-
che, quando ciò risulterà possibile,
nelle fasi intermedie dei procedi-
menti, in modo che i cittadini ab-
biano conoscenza dei vari intoppi
nel momento in cui si verificano.
In che modo è possibile prevenire
la corruzione, ormai diffusa in
moltissimi enti locali?
Credo che tutti possiamo condivi-
dere l’idea che la corruzione, pur-
troppo di preoccupante estensione
in tutti i settori del nostro paese,
pubblici e privati, dovrebbe trovare
il suo primo antidoto nella solidità
morale degli attori: ovviamente non
è così e quindi si deve ricorrere a

Il Consigliere
Elio Berarducci
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me venivano bene).
Dove andavate al bagno di giorno?
Andavamo dietro le baracche, dietro al
centro. Pensa che spesso ci andavi, ve-
devi qualcuno accucciato e allora te
scappavi (scappavi via), quel posto era
già occupato, qualcuno stava facendo i
bisogni!
Facevate altro al fontanile?
Era un luogo d’incontro, ci si sedeva e
se disea delle parole (si chiacchierava).
Qui spesso veniva anche il caporale e
dava degli ordini e poi gli operai anda-
vano a lavorare, chi nelle stalle, chi in
campagna.
Anche la sera vi vedevate sempre lì op-
pure stavate in casa a guardare la te-
levisione?
Ma quala televisione! Scherzeto? (ma
quale televisione, scherzi?). La prima
che l’ha messa era il Baglio (sopranno-
me di una persona che abitava a Mac-
carese, in via dei Tre Denari), che fa-
ceva pure osteria; andavamo la qual-
che volta e si stava un po’ insieme. Do
voi che andaine (dove vuoi che anda-
vamo), alla sera ci riunivamo alla fon-
tana, vicino alle stalle delle bestie, op-
pure dentro, se era troppo freddo, an-
che sul fieno. I grandi ciaccolavano da
una parte, e i ragazzi da un’altra parte.
Come si stava nei centri di Maccarese?
Si stava meglio di ora, non c’era l’odio
di adesso, eravamo tutti fratelli, c’era
unione; e poi c’era l’educazione e il ri-
spetto. Ci si aiutava, gheine niente
(non avevamo niente); pensa, c’era chi
andava in cerca di un biccer (un bic-

chiere) d’olio per esempio e andava
dalla famiglia vicino. Ci mancava sem-
pre la roba, c’era miseria. Non aveva-
mo niente ma ci volevamo bene.
Quando ancora c’era un po’di luce si
mangiava: quanta polenta e latte che
ho mangiato!
Ora i centri di Maccarese sono molto
cambiati e anche la fontana vero?
Prima tutto era di tutti; mica come
adesso dove se litiga (si litiga) per me-
so metro (per mezzo metro): questo è il
pezzo tuo oppure questo è il mio, mica
ghera l’amministrator de condominio
(mica c’era l’amministratore di condo-
minio). Il centro era tutto pulito! Era
pulito anche se c’erano gli animali. Per
esempio c’era chi faceva lo spazzino, in-
somma tutto era più organizzato ed era-
vamo felici, c’era fratellanza.
E la fontana oggi com’è?
Tasi va! (stai zitto va!). Pensa che quan-
do hanno cominciato a dividere le
proprietà nei centri, e quindi a co-
mincià a litigar (hanno cominciato a li-
tigare) la volevano buttare giù, roba da
pazzi, e le dava fastidio (gli dava fasti-
dio a qualcuno). Ma mi (ma io) non ho
mia voludo (non ho mica voluto). Og-
gi la fontana è diventata una fioriera,
non solo al centro 41, ma anche in al-
tri. Purtroppo in alcuni centri è stata
distrutta. La storia è stata distrutta.
Scusa se te lo chiedo per rallegrarci
un po’, ma visto che tutto si svolge-
va nel centro… qualcuno faceva
qualche scappatella, anche allora
succedeva, no?

De sta roba non parlo mia, mi me fa-
go i fatti miei! (Di queste cose non par-
lo, mi faccio gli affari miei!) Te digo (ti
dico) solo che una volta uno le usci, lè
scappa (è uscito, è scappato) dalla fi-
nestra, quando il vero marito è entrato
dalla porta! El ga lascia la cinta però!
(ha lasciato la cinta però!).
Che dire, ancora una volta Nonna Ita-
lia ci sorprende; ci racconta che ogni
centro aveva il suo fontanile, che ser-
viva per far abbeverare gli animali,
per lavare i panni e per prelevare l’ac-
qua. Nello stesso tempo la fontana era
un luogo di alta valenza sociale, un
luogo di aggregazione dove ci si in-
contrava e come dice lei “si dicevano
delle parole”. Dalle sue risposte tra-
spare la povertà e le difficoltà dell’e-
poca, ma la ricchezza morale di quei
tempi: c’era fratellanza, unione, ri-
spetto ed educazione e, quel poco che
c’era, era di tutti. Un pezzo di storia
che non può essere dimenticato. Far-
mi raccontare la bellezza dei tempi
passati è una cosa che mi affascina da
sempre, e di certo i suoi racconti so-
no una ricchezza che non possiamo
lasciarci sfuggire. Gli anziani di oggi
rappresentano un tesoro inestimabi-
le per noi, sono i custodi del sapere:
le loro storie ci mostrano una strada
percorsa che dovremmo iniziare a in-
traprendere anche noi, se solo fossi-
mo capaci di farlo. Solo così potrem-
mo tornare ad assaporare valori e
principi di un tempo, che oggi non
esistono più. 

Q
ualche anno fa intervistai Nonna
Italia. Ne uscì un articolo dal ti-
tolo “Il Valore di un pollaio a

Maccarese”. Un brano molto interes-
sante sulla cultura contadina, a mio av-
viso toccante ed emozionante. Le ri-
sposta alle mie domande spalancavano
scenari di una storia e ricordi ormai
lontani. Oggi, a distanza di qualche an-
no, sono tornato a farle domande che
potrebbero sembrare banali, ma in
realtà non lo sono affatto. Alcune sue
risposte, in dialetto veneto e cispadano,
racchiudono sensazioni, stati d’animo
e sentimenti che portano indietro nel
tempo e aprono spunti di riflessione,
rendendo le sue parole ancora più au-
tentiche. E inoltre, non mancano di
certo le risate! 
Ciao Nonna Italia, a distanza di qual-
che anno ritorno ad intervistarti, in-
nanzitutto come stai?
“Come voto che stia … Come na vecia
senza mari!” (Come vuoi che stia, come
una vecchia senza marito).
Hai sempre voglia di scherzare è, allo-
ra partiamo con le domande, quanti
anni avevi quando sei arrivata a Mac-
carese?
Sono venuta nel 1933, avevo dieci an-
ni. Mi ricordo che al mio paese avevo
fatto le prime tre classi; qui ho fatto la
quarta e la quinta elementare.

Da dove venivi?
Da Rosà, in provincia di Vicenza.
Come mai sei venuta così piccola a
Maccarese?
I miei genitori erano venuti prima di
me, nel 1929, per vedere come era la si-
tuazione, nel periodo della bonifica;
prima mio padre e poi mio fratello Li-
no, insieme a mia madre.
Quando i tuoi genitori stavano a Mac-
carese, non ti mancavano? Lì a Vicen-
za con chi stavi?
Stavo con mia zia e il marito, e poi so-
no venuta a Maccarese anche io. Mi ri-
cordo ancora quando sono arrivata al-
la stazione con il treno a vapore.
Hai qualche ricordo appena scesa dal
treno?
Nonna Italia, comincia a ridere sotto i
baffi; tasi va (stai zitto va)! Appena sce-
sa dal treno ho visto mia sorella Virgi-
nia. Ricordo che appena mi vide mi dis-
se: “che brutta che ti si” (che brutta che
sei)! Lei aveva quattro anni, sei anni
meno di me e non mi conosceva, era la
prima volta che mi vedeva. In tutto era-
vamo nove fratelli!
Insomma a dieci anni sei arrivata a
Maccarese, come vedeva una bambi-
na di dieci anni questo luogo? come
ci si stava?
Non c’era niente. Né acqua, né luce,
mancavano tante cose: c’era solo la ca-

sa. L’acqua bisognava prenderla alla
fontana. All’inizio non conoscevo nes-
suno, ghera gente foresta (c’era solo
gente sconosciuta). Ricordo ancora
quando è arrivata la luce, sembrava di
vivere in un mondo nuovo.
Prima hai detto che andavi a prendere
l’acqua alla fontana, cosa volevi dire? 
In ogni centro della bonifica c’era la
fontana, dove bevevano le bestie quan-
do andavano nel rimissin (spazio aper-
to dove pascolavano le mucche ) e noal-
tri (e tutti noi) andavamo a lavare i pan-
ni, sempre molto presto prima che ar-
rivavano le bestie. Per noi quella fonta-
na era il bagno: li ci lavavamo i piedi, il
collo, le ascelle; ma anche lungo i ca-
nali, mica erano come adesso, l’acqua
era limpida. In casa non c’erano i ba-
gni avevamo i vasi da notte.
Quindi il fontanile era un luogo mol-
to importante, giusto?
Certo! Scherzeti (scherzi!). Ci andava-
mo sempre, anche alle quattro della
mattina, perché dovevi trovare l’acqua
pulita, soprattutto quando facevi i pan-
ni bianchi. In casa si preparava l’acqua
bollente e ci mettevo la cenere bella pu-
lita. Poi prendevo el mastel (un cesto
metallico) e ci mettevo un telo sopra e
passavo l’acqua. Quell’acqua era bella
e profumata e la usavo per lavare i pan-
ni. Savessi come venia bei (sapessi co-
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Persone
Nei centri di Maccarese il fontanile
serviva ad abbeverare gli animali,
lavare i panni, prendere l’acqua ma
era anche luogo di alta valenza
sociale come ricorda nonna Italia 

di Riccardo Di Giuseppe, Naturalista

Resp. Oasi WWF di Macchiagrande 

II valore 
della fontana



N
ata più di 15 anni fa la Cari-
tas di Fregene è sempre più
un punto di riferimento per

le fasce più deboli. Gli ultimi dati
sui livelli di povertà parlano di una
situazione sempre più drammatica
per l’intera nazione. Per quanto ri-
guarda la Regione Lazio, tutti colo-
ro che si trovano in una situazione
di “rischio di povertà”, “grave de-
privazione materiale” e “bassa in-
tensità di lavoro” rappresentano il
24,7% della popolazione e vengono
classificati come “a rischio di po-
vertà o inclusione e sociale”. Que-
sto trend ovviamente non ha ri-
sparmiato neanche il territorio di
Fiumicino, come ha sottolineato
qualche settimana fa l’assessore ai
Servizi Sociali Paolo Calicchio. Ec-
co che in un simile quadro diventa
prezioso e fondamentale l’ottimo
ed encomiabile lavoro di tutti i vo-
lontari della Caritas di Fregene, che
operano con un cuore grande e al-
to spirito sociale. “Anche sul nostro
territorio l’indice di povertà è in
leggero aumento – dicono Maria
Luisa Febbraro e Cosetta Schiavet-
ti – Attualmente seguiamo 35 fami-
glie, tutte italiane, dislocate tra Fre-
gene e Maccarese. Però crediamo
che ce ne siano di più, perché mol-
te per dignità non si rivolgono a
noi. Altre invece vengono aiutate
direttamente dai vicini di casa. In
questo Fregene ha dimostrato di
essere veramente eccezionale”. 
Per beneficiare dell’assistenza del-
la Caritas, il primo passo è quello
di rivolgersi al centro d’ascolto do-
ve viene valutato ogni singolo caso.
“In questo caso capiamo di quale
tipo di supporto necessitano le per-

sone – spiegano Maria Luisa e Co-
setta – C’è chi ha bisogno dell’ab-
bigliamento, chi degli alimenti. Ma
c’è anche chi non riesce a pagare
una bolletta, un affitto o un presti-
to. In questo caso però, dopo aver
raccolto i soldi necessari mediante
le collette, non affidiamo i soldi al-
la persona in difficoltà ma pensia-
mo noi a effettuare il pagamento”. 
Per quanto riguarda gli alimenti,
non sempre sono sufficienti quelli

delle raccolte alimentari che av-
vengono all’incirca quattro volte
l’anno. “Così facciamo noi l’ulte-
riore spesa”, confidano le due re-
sponsabili della Caritas di via Por-
to Conte che con l’occasione si ri-
volgono alla cittadinanza dicendo
che se “conoscono qualche perso-
na in difficoltà, le possono manda-
re tranquillamente da noi”. Lo sco-

po della Caritas è anche quello di
far rialzare le persone. “Proprio co-
sì – dicono Maria Luisa e Cosetta –
Noi le aiutiamo, ma al tempo stes-
so cerchiamo di dargli la giusta mo-
tivazione nel trovare le soluzioni”.
Alla Caritas sono in molti ad esse-
re “rinati”. “E nel momento in cui
diventano autosufficienti non ven-
gono più”, fanno sapere le due vo-
lontarie che si dicono disponibili
ad accogliere nuovi volontari. La

Caritas su appuntamento riceve il
martedì dalle 15.00 alle 17.00 (cen-
tro d’ascolto e abbigliamento) e il
giovedì, due volte al mese, dalle
15.00 alle 17.00 (distribuzione ali-
menti per famiglie già censite dal
centro d’ascolto). 
Per chi avesse bisogno può rivol-
gersi al 33.12.43.469 (attivo nei
giorni e negli orari di ricevimento). 
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Solidarietà
Da 15 anni i suoi volontari aiutano
tante persone, tra Fregene e
Maccarese crescono le famiglie 
in difficoltà anche se molte 
si vergognano ad ammetterlo 

di Francesco Camillo 

La Caritas Fregene 



D
ieci anni, il tempo sembra es-
sere volato ma è vero:
l’A.V.O. Fiumicino compie

10 anni. E che anni sono stati! Sem-
bra ieri che un gruppo di volontari,
nucleo storico della nostra associa-
zione, appartenenti all’A.V.O. Ladi-
spoli ma in servizio all’Ospedale
Bambino Gesù di Palidoro, decido-
no di dedicarsi esclusivamente al-
l’Ospedale Pediatrico e fondano
l’A.V.O. Fiumicino.
Questi nostri coraggiosi colleghi,
l’allora presidente e i membri del
consiglio direttivo, hanno iniziato
questa avventura con 38 volontari,
che oggi sono diventati quasi 200.
L’inizio è stato certamente difficile
ma, grazie alla collaborazione di
tutti, fondatori e non, la nostra as-
sociazione è diventata grande ed
efficiente e le gratificazioni sono
state e continuano ad essere tante,
sia da parte delle famiglie che aiu-
tiamo che da parte dell’ospedale.
L’associazione e i suoi volontari
hanno dato sempre il massimo per
andare incontro ai bisogni dei pic-
coli pazienti e delle loro famiglie,
cercando di rendere meno pesan-
te la permanenza in ospedale.
Ogni anno, proprio per corrispon-
dere sempre meglio a questi biso-
gni, il nostro servizio si è moltipli-
cato e arricchito di nuovi conte-
nuti e di nuove mansioni, spesso
su richiesta dell’ospedale stesso:
oggi siamo presenti nei reparti, sia
la mattina che il pomeriggio, aiu-
tiamo all’accoglienza, nella ludo-
teca e nello spazio polifunzionale
“Castello dei Sogni”.
Quando qualche anno fa l’ospeda-
le Bambino Gesù ha aperto il nuo-
vo Presidio di neuroriabilitazione a
Santa Marinella, la direzione sani-

taria ha chiesto anche la nostra pre-
senza in questa nuova realtà. In po-
co più di 5 anni i volontari che ope-
rano in questa struttura sono di-
ventati oltre 70. L’aiuto che portia-
mo nelle due sedi del Bambino Ge-
sù non è solo fatto di sostegno mo-
rale e di presenza, ma anche di tan-
te attività di intrattenimento e di
aiuto pratico. In ospedale nel cor-
so dell’anno organizziamo nume-
rose feste, attività pomeridiane per
le mamme, laboratori creativi, truc-
co e parrucco. Questo grazie anche
all’aiuto di sostenitori esterni che,
sia con la loro opera gratuita (le no-
stre parrucchiere ed estetiste) che
con donazioni, consentono all’asso-
ciazione di far fronte ai tanti impe-
gni che ci aspettano ogni giorno. La
nostra riconoscenza particolare va
ad alcuni sostenitori che, con il loro
costante aiuto, ci consentono, ormai
da qualche anno, di offrire buoni
pasto gratuiti a molte delle famiglie
in difficoltà a causa dei lunghi rico-
veri accanto ai loro piccoli. 

Un grazie di cuore a tutti coloro che
ci aiutano e che credono nel nostro
operato. Grazie a tutti i volontari
che, come in una grande famiglia,
si sentono parte di un unico gran-
de progetto: quello del volontaria-
to A.V.O., che è quello di stare ac-
canto a chi è debole, ascoltare, aiu-
tare e sostenere chi ha bisogno.
Questo è quello che abbiamo fatto,
ogni giorno, in questi 10 anni ed è
quello che continueremo a fare in
futuro, sempre con passione, umil-
tà ed entusiasmo.
Alcuni volontari, nel corso degli
anni, ci hanno lasciato, altri ne so-
no arrivati e ne arriveranno. Cam-
biano i responsabili e i presidenti
dell’associazione, nell’alternarsi
dei ruoli. Il nostro servizio si evol-
ve adeguandosi alle esigenze dei
tempi ma quello che rimane im-
mutato è lo spirito del nostro vo-
lontariato, la scelta etica che ci
spinge e che rimarrà sempre quel-
la di sostenere chi è nel dolore e
nella solitudine.
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Onlus
Quelli dell’Associazione Volontari
Ospedalieri Fiumicino, al servizio dei
bambini e delle famiglie
dell’Ospedale Bambino Gesù, un
aiuto unico per chi si trova 
nel dolore e nella solitudine

di Luciano Moser 

I nostri primi
10 anni 



Il pluricampione mondiale Mar-
co Begalli (che frequenta il Vil-

lage Fitness Club di Valcanneto e
il Point Break di Fregene), il 20 no-
vembre ha stabilito il nuovo re-

cord nella traversata in mare tra la
Sicilia e Malta in windsurf. Ap-
profittando di un vento pari a 20
nodi, è partito intorno alle 13.30
dal porto turistico di Marina di Ra-
gusa per giungere al porto de La
Valletta, a Malta, dopo 3 ore, 57 mi-
nuti e 38 secondi. Un record asso-
luto per una traversata provata sol-
tanto da pochi atleti nel corso de-
gli ultimi 20 anni. L’estate scorsa
era stato un giovane maltese a rag-
giungere la Sicilia, ma in un tem-
po di circa 5 ore. Begalli, invece,
ha compiuto l’impresa percorren-
do in velocità le 52 miglia marine
(96 km) di distanza e divenendo
l’assoluto protagonista della “Gar-
min Crossing Channel”. 
Il record di Begalli è frutto di in-
tensi allenamenti durati mesi, tra
bicicletta e test in acqua. “Ho com-
piuto in media 750 km in sella al-
la bicicletta – afferma l’atleta qua-
rantanovenne – e ho fatto anche
un test al lago di Bracciano, con un
vento freddo di tramontana, du-
rante il quale su un bordo ho co-

perto in nove minuti un tratto di
4-5 miglia”. L’atleta, durante la
preparazione, non ha saltato ap-
puntamenti importanti che gli
hanno permesso di iniziare la sta-
gione partecipando a gare inter-
nazionali nelle quali ha incrociato
le vele con giovanissimi e agguer-
riti windsurfer. A ferragosto ha
vinto sul lago di Garda, poi a Ori-
stano si è piazzato secondo, dietro
la giovane promessa Bruno Marti-
ni quindi ha vinto la Long-Distan-
ce battendo Giorgio Giorgi. Gare
importanti non solo dal punto di
vista dei risultati ma, soprattutto,
perché sono servite al campione
italiano per preparare la traversa-
ta che aveva anche motivazioni so-
ciali: “L’ho vissuta come un’occa-
sione per lanciare un messaggio al
mondo intero rispetto ai continui
sbarchi e a quello che sta acca-
dendo in questi giorni - ha detto
Marco - Il mare, e lo abbiamo di-
mostrato con questa impresa, uni-
sce i paesi, non li divide, è legame,
unione, solidarietà”.50

Windsurf
Marco Begalli ha percorso 
i 96 km che separano 
la Sicilia da Malta in meno di 4 ore
polverizzando il primato precedente 

di Chiara Russo 

Nuovo record
di traversata 



Per la prima volta nella sua storia
il Fregene Calcio ha una squa-

dra femminile. Il progetto è stato
fortemente voluto da Samantha, la
moglie di Davide Ciaccia, che si è
avvalsa nell’impresa della preziosa
collaborazione di Luca Stefanini.
In poco tempo l’idea si è dimostra-
ta quanto mai vincente. “È nata una
bellissima realtà – spiega lei entu-

siasta – attualmente abbiamo una
sola squadra femminile con delle
ragazze davvero eccezionali. Tanto
che alcune di loro si sono andate
già ad allenare con la squadra fem-
minile della Lazio che milita in Se-
rie B. Questo ci rende orgogliosi”.
Le calciatrici che vorrebbero esse-
re tesserate con la società bianco-
celeste, per poi essere lasciate in
prestito a Fregene, sono Deliana
Cozzolino (classe 2002) e Eleonora
Prosperi (2007). “Davanti a questa
possibilità Eleonora ha dichiarato
di essere del Fregene e basta – sor-
ride Samantha – Nonostante sia co-
sì piccola ha già giurato fedeltà ai
nostri colori”. 
Tra l’altro Eleonora Prosperi,
quando è andata a giocare con la
Lazio, ha disputato anche alcune
partite con la squadra maschile, fa-
cendo ottime prestazioni. Tra le
calciatrici che si stanno mettendo
in luce c’è anche Valentina Baroni
(2000), che però già frequentava il
campo dell’Aristide Paglialunga.
“In questa stagione abbiamo getta-
to le basi per costruire un qualco-

sa di solido e duraturo – dice Sa-
mantha – con la speranza di fare di
più già dalla prossima stagione”. In
realtà l’ottimo lavoro già sta dando
i suoi frutti, visto che la Lazio ha di
fatto l’intenzione di trasformare la
squadra biancorossa nel suo serba-
toio. E per un progetto nato sola-
mente da poco tempo, questo è un
vero e proprio successo che va a
evidenziare il grande lavoro fatto. 
“Per la prossima stagione ho un al-
tro progetto da far partire – antici-
pa Samantha – la formazione di
una squadra per diversamente abi-
li. Mi sono già messa al lavoro pren-
dendo contatti con diverse associa-
zioni”. Nel frattempo la scuola cal-
cio del Fregene è diventata d’Elite,
un giusto riconoscimento per il
grande impegno che la società met-
te in campo quotidianamente. Per
quanto riguarda la squadra dei
grandi, quella che milita nel cam-
pionato di Eccellenza guidata dal
bravo tecnico Paolo Caputo, prose-
gue il cammino per raggiungere
l’obiettivo salvezza prefissato a ini-
zio stagione.52

Calcio
Il Fregene apre alle ragazze, 
un’iniziativa che ha avuto subito 
successo tanto che qualche 
giovane promettente è finita 
nel mirino della Lazio 

di Francesco Camillo 

La squadra
femminile



Sarà pure un numero ristretto di
bambini, saranno pure le tante

difficoltà che si sono dovute af-
frontare per riorganizzare la cresci-
ta della Giada Maccarese, ma nien-
te impedisce di valutare ancora una
volta la forza e la bravura dei bam-
bini che formano il Settore Giova-
nile della Società di Dante Papili. E
ne vedremo delle belle dal 21 di-
cembre. Il DS Renato Picchi e
Francesco Scirè sono impegnati a

organizzare il torneo di Natale che
si disputerà al Darra e che vedrà
impegnate la squadra dei Giova-
nissimi di Riccardo Firotto e tutti i
gruppi di bambini Scuola Calcio e
Piccoli Amici. Gli esordienti 2004
di Mr Pizzichini stanno disputando
un campionato dai risultati inspe-
rati, mettendo in mostra ragazzi do-
tati di tecnica e forte personalità,
malgrado il gruppo necessiti di

bambini più piccoli per completa-
re la rosa da mandare in campo. Lo
sottolinea Mr Pizzichini “Siamo
partiti con difficoltà dovuta al nu-
mero ristretto di bambini 2004 e
costretti a inserire bambini più pic-
coli (2005); ero pessimista in par-
tenza e invece stiamo raccogliendo
risultati insperati; vedo il gruppo
crescere con i singoli che migliora-
no tecnicamente spinti da passione
e attaccamento ai colori societari”.

Questi ragazzi confrontandosi con
i 2004 di altre società, non hanno
mai tirato i remi in barca, hanno
sempre offerto grandi prestazioni
evidenziando bel gioco e doti calci-
stiche di alto livello, sanno stare in
campo e rispettare i ruoli a loro as-
segnati in modo encomiabile, an-
che con l’inserimento di bambini
sotto età (2005). La rosa Esordienti
2004 è composta da: Filippo Accia-
roli (portiere), encomiabile per la
bravura e il grande impegno; Cri-
stian Sioisman (portiere) bravo an-
che in altre zone del campo; Iousef
Boustani (difensore) arcigno, gran-
de personalità; Valerio Sartori (di-
fensore) bravo, quando parte sulla
fascia è inarrestabile; Niccolò Ber-
noldi (centrocampista) buona tec-
nica e grande visione di gioco; Mi-
chele Auciello (centrocampista) di-
ligente e spalla preziosa al gioco di
squadra; Simone Pingitore (attac-
cante) mai domo, gran tempera-
mento, grande tecnica; Simone Pe-
goraro (attaccante) buona tecnica,
veloce e fiuto del gol; allenatore
Roberto Pizzichini, dirigente Fran-
co Pingitore.
Nella foto con i 2004 anche alcuni
2005. In alto da sinistra: Mr Pizzi-
chini, Iousef Boustani, Matteo
Pucci (2005), Valerio Sartori, Mi-
chele Auciello, Cristian Sioisman,
Niccolò Bernoldi, Jacopo Cambi
(2005). In basso da sinistra: Simo-
ne Pegoraro, Filippo Acciaroli, Si-
mone Pingitore, Michele Stanisci
(2005), Antonio De Leo (2005),
Alessio Alberti (2005). Questo
gruppo, la Presidenza, la Dirigen-
za e tutte le altre formazioni augu-
rano al Qui Fregene e a tutti un fe-
lice Natale e buon 2016.54

Calcio
La squadra guidata da Roberto
Pizzichini ha raggiunto risultati 
insperati, un gruppo ammirevole
dotato di tecnica e forte personalità

di Nino Saccavino

Gli Esordienti 2004



56

Forum
Opinioni a confronto 

Centro anziani, 
giro di boa

Siamo giunti al primo giro di boa,
infatti il 27 novembre del 2014 ab-
biamo assunto la gestione del cen-
tro anziani. Molto è stato fatto in
termini di ristrutturazione, ma so-
prattutto in termini di socializza-
zione e rapporti interpersonali con
i soci iscritti. Sono stati fatti lavori
importanti di ristrutturazione degli
ambienti del giardino esterno del-
la segreteria con tanta partecipa-
zione da parte di alcuni soci colla-
boratori. In questo anno, per noi il
primo dei tre prima delle prossime
votazioni, abbiamo cercato di in-
staurare attraverso il consenso de-
gli iscritti situazioni di complicità
nelle attività proposte con grandis-
simi risultati. Abbiamo riorganiz-
zato la sala computer con dieci po-
stazioni fisse, è stata lanciata la sa-
la burraco con una partecipazione
straordinaria, è stato rilanciato il
gioco bocce dotato ora anche di il-
luminazione, abbiamo iniziato un
corso di inglese di base molto fre-
quentato, oltre naturalmente le at-
tività già esistenti come storia del-

l’arte, la ginnastica light con il mi-
tico Michele, la scuola di ballo di
gruppo e di coppia, oltre che le at-
tività giornaliere della sala carte
uomini, tombola per le signore e
biliardi che ora sono tornati a esse-
re molto frequentati. Dicevamo dei
lavori importanti di ristrutturazio-
ne, come sistemazione della segre-
teria (computer, stampanti, telefo-
nia, amplificatore), sistemazione
dei bagni non in forma definitiva,
la zona cucinotto per le cose estem-
poranee, tinteggiatura dell’esterno
del centro e dell’interno degli am-
bienti ma soprattutto, come dice-
vamo, abbiamo instaurato un rap-
porto sereno e socievole con i soci.
In questo anno poi, oltre alle gite
(Fumone, Ariccia, Castel Gandolfo,
Balze sulla Foce del Tevere, Vigna
di Valle Bracciano, Ferrara, Raven-
na, Viterbo, Sutri, una serata con
pizza al Teatro Olimpico, Divino
Amore con pranzo sulla via dei La-
ghi-Rocca di Papa), abbiamo fatto
una serie di pranzi sociali e cene
per i soci. Cenone di Capodanno
2014/2015, 8 marzo pranzo festa
della donna, 1° maggio festa del la-
voro con più di 110 soci, 10 luglio
concerto nel Parco dei Lecci con
buffet per circa 200 presenti, a set-
tembre è stata fatta una pizza-tom-
bola specifica per le signore della
tombola, sempre a settembre un al-
tro grande pranzo sociale con più
di 120 partecipanti. Tre tornei di
burraco con relativa cena (pizza), a
ottobre una cena molto divertente
per i soci giocatori di carte, bocce e
biliardo. Tutti i sabato poi ballo con
musica dal vivo e cenotto estempo-
raneo, il tutto a soli 6.00 euro a so-
cio, con grande partecipazione.
Anche noi, come in quasi tutti i
consigli di gestione, vedi politica,
comuni, regioni, enti vari, non sia-
mo stati esenti da situazioni criti-
che nel consiglio di gestione, infat-
ti a settembre abbiamo avuto la ri-
nuncia di un paio di consiglieri per
loro scelta! Il lavoro comunque in-
trapreso continua con entusiasmo
per i risultati avuti finora, pensan-
do di migliorarci sempre più. Tor-
nando ai lavori di ristrutturazione,
abbiamo in programma con l’inter-
vento del Comune il rifacimento
del pavimento sala carte uomini, il
bagno per disabili uomini, il rifaci-
mento del pavimento del cucinot-
to. Mi piace ricordare con infinita

gratitudine il comportamento col-
laborativo di alcuni soci iscritti:
Ferruccio Lorenzon per il lavoro
del giardino esterno e il manteni-
mento degli ambienti, l’amico
Gianni Scussolin per la grande dis-
ponibilità nell’opera di fabbro per
le varie riparazioni, l’amico Severi-
no Scafati e signora Annarita per
tutti i sabato presenti per il cenot-
to del ballo e non solo, le signore
Piccoli G. Franca, Lina Burattini,
Giuliana Penserini per i dolci, An-
na Maria Cerelli che ogni tanto
pensa al caffè per il centro, a Stel-
la che naturalmente coordina tutte
queste situazioni, anche quelle di
immagine del centro stesso, l’ami-
co Bruno Meta sempre a disposi-
zione per ogni riparazione. In ulti-
mo ma non per ultimo una figura
di importanza vitale per il centro,
colui che dà la trasparenza su tutto
quello che riguarda la parte econo-
mica, l’amico Remo Caponi, che
dall’alto della sua integerrima se-
rietà ogni fine mese è presente in
ufficio, con me presidente e Ange-
lini come tesoriere, per fare i bi-
lanci riguardanti tutti i movimenti
spesa. Quindi in tre per i conti, con
l’amico Remo come socio non fa-
cente parte del consiglio a garanzia
di tutti gli iscritti, a cui va un grazie
infinito per la sua disponibilità. In
chiusura, il nostro intento per gli
anni a venire è sempre quello di
migliorare il centro stesso ma so-
prattutto fare in modo che le per-
sone grandi della nostra comunità
possano trovare qui attimi di sere-
nità, di socialità, di interessi per i
proprio hobby, il tutto non fine a se
stessi ma aperto alla comunità stes-
sa. Infine non si può dimenticare
l’enorme lavoro di amministrazio-
ne svolto dalla signora Teresa Go-
relli e da Stella, mia grande amica
la quale svolge un lavoro di vitale
importanza nella gestione dell’uffi-
cio stesso. Chiudo informandovi
che sarà organizzato il cenone di
Capodanno e a nome di tutto il
consiglio di gestione auguri a tutti
e buone feste!
P.S. Un grazie speciale a tutti colo-
ro che, come Gianni Angelini il no-
stro postino interno, per dimenti-
canza non ho citato ma sono sem-
pre presenti insieme a noi nel mo-
mento del bisogno.

Il presidente Roberto Bellani



ciere e cioccolatiere, che si occupa
dei deliziosi dessert (il mini ma-
gnum di cheesecake è assoluta-
mente da provare!); c’è Noemi, che
si occupa dell’immagine e della
promozione del locale, ma anche-
dell’accoglienza dei clienti. E infi-
ne c’è Vanessa, maître di sala che
assicura il perfetto funzionamento
del servizio ai tavoli.
Il menu presenta un buon connu-
bio di portate di terra e mare, con
accostamenti originali che ripren-
dono talvolta ingredienti di antiche
ricette maccaresane: il ritorno del-
la polenta, quello delle rane, delle
lumache, telline e zucca. Ma so-
prattutto le pietanze sono prepara-
te con materie di prima qualità: il
pescato arriva solo dalle reti getta-
te sul litorale romano, la carne tra
cui quaglie, anatre, faraone e coni-

gli, proviene da un’azienda agrico-
la bio a km zero che si trova proprio
a Maccarese e fornisce anche frut-
ta e verdura, a volte appositamente
coltivate per il San Giorgio.
Anche il pane esce dalla cucina del
San Giorgio, la panificazione con
lievito madre è una grande passio-
ne di Andrea che sceglie con accu-
ratezza e competenza farine sele-
zionate e ingredienti di qualità. 
E nel menu, che cambia a seconda
delle stagioni proprio perché non
prevede cibi surgelati o conservati,
c’è posto anche per il gusto di ve-
gani e celiaci.
Chiediamo ai ragazzi cosa hanno
preparato per le feste di Natale: “Pro-
prio in questi giorni abbiamo creato
e messo in vendita un nostro panet-
tone artigianale, anch’esso fatto con
lievito madre - Noemi ci mostra la

bella confezione natalizia - che può
essere gustato in famiglia o può di-
ventare una genuina idea regalo”.
Ma il San Giorgio sarà aperto an-
che per il cenone di Capodanno
con un ricco menu di 8 portate a 80
euro (vino incluso).
Insomma, tante novità per un ri-
storante dal passato illustre, dove si
mangia bene e ci si sente a casa. E
non fatevi ingannare dagli eleganti
calici, dalle orchidee sui tavoli o
dalla bianca atmosfera: al San
Giorgio i piatti sono spesso origi-
nali e ben presentati, le porzioni
abbondanti e i prezzi incredibil-
mente contenuti: con 40 euro si
esce sazi e soddisfatti. Il ristorante
è aperto tutti i giorni (escluso il lu-
nedì), sia a pranzo che a cena. Per
prenotare chiamare il numero
06.66.57.90.54. 
Largo ai giovani allora… e in boc-
ca al lupo ragazzi!

59

S
e non fosse stato proprio “il
San Giorgio”, Andrea e Vale-
rio forse non avrebbero

scommesso su una nuova attività in
questo momento storico. Cugini,
amici ed entrambi appassionati di
buona cucina, questi due giovani
hanno recentemente ripreso le re-
dini dello storico ristorante nel
borgo di Maccarese, località dove
sono nati e cresciuti.
È Andrea Viola a spiegare in sinte-
si l’obiettivo della loro sfida: “Vo-

gliamo riportare il San Giorgio agli
antichi splendori, quando era un
riferimento per la ristorazione di
qualità sul litorale romano, ma ren-
dendo fruibile la nostra cucina an-
che e soprattutto alla gente del luo-
go”. Andrea ha iniziato la gavetta da
“Renatone” a Punta Rossa, ma è
stato l’incontro con lo chef Giulio
Terrinoni, durante un corso di for-
mazione al Gambero Rosso, a fare
la differenza. È con lui che ha in-
fatti lavorato a lungo presso il ri-
storante stellato “Acquolina” di
Collina Fleming, perfezionandosi
come chef.
Anche Valerio è partito dai fornel-
li degli stabilimenti balneari: “Ho
lavorato praticamente su tutto il li-
torale di Maccarese - racconta di-
vertito - ma è stato fondamentale
per imparare a gestire grandi nu-
meri. Devo ringraziare sia Gianlu-

ca Nosari, che ha rafforzato le mie
conoscenze di base, che lo chef
Marco Claroni dell’Osteria dell’O-
rologio a Fiumicino, con il quale ho
collaborato fino all’avvio di questa
avventura a Maccarese”.
Ma i due soci non sono soli, il loro
è un lavoro di squadra a tutti gli ef-
fetti: c’è Leonardo, giovane pastic-

Extra
Un team di qualificati giovani 
di Maccarese ha preso in mano le
redini del ristorante “per riportarlo
agli antichi splendori ma con una
cucina rivolta alla gente del posto” 

di Elisabetta Marini

San Giorgio, 
un gran ritorno



L
a Storia del vino in via Atrani
37 inizia in realtà nei primi
anni ‘30 (da ammirare nell’o-

dierna enoteca la vecchia ghiac-
ciaia in legno per il vino sfuso) con
il bisnonno Domenico Gasparotto.
Quindi possiamo dire che si tratta
di una delle più antiche attività
commerciali presenti a Fregene ge-
stita sempre dalla stessa famiglia,
oggi alla quarta generazione. Al-
l’interno di questa lunga storia ri-
corre ora un importante capitolo:
quello dell’attuale “Enoteca il Tap-
po” che nel 2015 festeggia i suoi
“primi 30 anni”. E’ grazie alla pas-
sione di Alessandro Gasparotto
che si deve questa trasformazione
avvenuta nell’ormai lontano 1985,
quando decise di trasformare la
vecchia osteria/trattoria in un tem-
pio del vino. Molte le idee scaturi-
te da Alessandro per la divulgazio-
ne della cultura del vino; nei primi
anni ‘90 il primo corso di degusta-
zione per i clienti con uno dei Top
class del Gambero Rosso, il grande
Marco Sabellico, a seguire le degu-
stazioni gratuite del sabato dove
prendevano parte personaggi fa-
mosi (Alberto Lionello, Gianni Ci-
gna Biagiotti, Gino Bramieri, le so-
relle Fendi, in incognito Marcello
Mastroianni e molti altri) o sempli-
ci appassionati che oggi sono di-
ventati acclamati giornalisti di set-
tore, come Fabio Turchetti, alle pri-
me armi durante le degustazioni. A
seguire le cene esclusive a base di
soli formaggi con uno dei più gran-
di conoscitori come Bruno Pistoni,
per continuare alla fine degli anni
‘90 con il circuito gastronomico
presso i migliori ristoranti di Fre-
gene e dintorni. La prima trasfor-
mazione da sola enoteca a fornito-
re di prodotti di eccellenza per la
ristorazione e non solo, inizia nel

1991 con la presentazione e distri-
buzione a Roma e nel Lazio dei fa-
mosi “Bibanesi”, pan grissino sco-
perto da Alessandro. A seguire:
Perbellini (VR) top nel campo dei
lievitati con l’Offella il Pandoro ed
il Panettone con una prima citazio-
ne del Tappo sull’Espresso (Perbel-
lini: da acquistare solo all’Enoteca
Pinchiorri di Firenze e all’Enoteca
Il Tappo di Fregene). E poi ancora,
la Cantina Tramin 1995, oggi pun-
to di riferimento per i vini dell’Al-
to Adige; Robert Princic con l’a-
zienda Gradis’ciutta 1998 oggi pre-
sidente del consorzio del Collio;
Emanuele Lenti dai Grottaglie (TA)
“unico”, cuoce il Panettone nel for-
no a legna; la Casa del Dolce (VR)
prima in degustazione al Gambero
Rosso con il panettone Classico e
molte altre piccole, ma grandi real-
tà di riferimento del settore. Tutte

esclusive conosciute facendo
un’attenta ricerca sul territorio,
scovando pezzi di storia di produt-
tori e vignaioli fedeli ai loro terri-
tori e non alle mode del momento.
Molti anche i premi e le citazioni
sulle migliori pubblicazioni del set-
tore, Premio 2005/2012 Gambero
Rosso Roma tra le migliori enote-
che, Settimo Premio Slow Food
Lazio, Ais, Massobrio, Luca Maro-
ni ecc. Una ricerca mai conclusa
che permette ai clienti dell’enoteca
di avere sempre il meglio delle pro-
duzioni italiane, molte volte in an-
teprima assoluta. Uno dei pochi ba-
luardi contro il commercio di mas-
sa che hanno mantenuto intatto
l’obiettivo di proporre alta la qua-
lità di ciò che mangiamo e beviamo.
Basta girare l’angolo in via Atrani
per trovare un’emozione del gusto
e un pezzo di storia di Fregene. 
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Extra
L’enoteca di via Atrani festeggia 
l’anniversario della sua fondazione,
una tradizione antica iniziata 
dal bisnonno Domenico

di Fabio Leonardi 

I 30 anni de
Il Tappo 



A
un anno dall'apertura del
primo studio di Psicoterapia
e Consulenza Psicologica qui

a Fregene, cosa ci racconta?
Molte persone si sono rivolte a me
per un consulto e con altre ho av-
viato una psicoterapia. La Psicolo-
gia suscita da sempre molto interes-
se. Intraprendere un lavoro interio-
re é una scelta coraggiosa, specie in
un momento di crisi come quello
che stiamo attraversando, politico,
sociale, economico, in cui occupar-
si del benessere psicologico sembra
quasi un lusso. Benasayag l'ha defi-
nita “L'epoca delle passioni tristi” e,
in effetti, le attuali avversità ci attra-
versano, depositando in noi uno sta-
to di malinconia. Vivere con un sen-
so permanente di insicurezza, di
precarietà, di vulnerabilità, produce
conflitti e sofferenze psicologiche in
ognuno di noi, ma con effetti diver-
si. La psiche è qualcosa di straordi-
nariamente unica e, anche nella sua
disfunzione, genera risposte/sinto-
mi differenti, e un’irrequietezza dif-
fusa. La sensazione di “un mondo
che sparisce sotto i nostri piedi”,
sentire di aver perso i punti di rife-
rimento, percepire sentimenti di

vuoto, sono tutte esperienze dila-
ganti. In questo stato, gesti altre vol-
te ignorati, come ad esempio non ri-
cevere l’attenzione dal marito, non
ottenere quello sguardo di approva-
zione da un genitore, sentire il cari-
co della famiglia sulle spalle, gene-
rano ansie mai sperimentate prima.
La trascuratezza é un male invisibi-
le. Fermarsi a riflettere senza farsi
ingurgitare dal tempo frenetico
sembra impossibile, ma continuare
a farlo porta a perdere attimi di vita
irrecuperabili. 
Allora tutti dovrebbero andare da
uno psicologo!
No, al contrario! Tutti dovrebbero
amarsi di più e godersi le cose im-
portanti della vita, come la famiglia
e gli amici, la cura sta nella relazio-
ne. I bambini dovrebbero tornare
ad annoiarsi e a fantasticare, gli
adulti dovrebbero parlarsi di più e
gli anziani andrebbero ascoltati.
Dallo psicologo ci si va quando si
perde un po' il senso delle cose,
quando si avverte il bisogno di ri-
compattarsi. Poi, innegabilmente,
ci sono eventi che ci precipitano in
un baratro di disperazione e questa
è una condizione che non deve mai
essere sottovalutata perché le con-
seguenze sono di sicuro peggiori. 
Crede ci siano ancora dei pregiu-
dizi su chi va dallo psicologo?
Sempre meno. Più che altro sono
resistenze, paura di cambiare vera-
mente, timori di non riuscire a farsi
capire, vergogna per alcuni pensie-
ri considerati “indicibili”. Spesso ri-
cevo telefonate da persone che mi
chiedono un consulto, e poi un al-
tro ancora, tentennando un po’ pri-
ma di venire a studio. Diventare un
punto di riferimento per gli abitan-
ti della zona è un progetto ambizio-
so; l'idea che lo psicologo possa es-
sere considerato alla stregua di un
medico di base o di un pediatra la
considero un vero esempio di pro-
gresso, oltre che una buona prassi.
Chiedere una consulenza ad un
esperto vuole dire essere responsa-

bili per sè e per chi ci sta attorno. 
Da lei possono venire adulti, bam-
bini, coppie...
Quando qualcosa ci fa star male,
conviverci, non fa che aumentare
l’angoscia e i dubbi, dando il via a
ossessioni che diventano poi le no-
stre prigioni, e questo vale per tutte
le età. Lavoro in un servizio pubbli-
co e mi occupo di minori e adole-
scenti e, proprio in un’ottica di pre-
venzione, posso assicurare in età
evolutiva il disagio non va sottova-
lutato. Dopo, potrebbe essere più
arduo intervenire. Allo stesso modo
svolgo consulenze di sostegno alla
genitorialità, perché le coppie sen-
tono che gli strumenti educativi in
loro possesso non sono più suffi-
cienti. L'epoca attuale mette tutti a
dura prova, le relazioni in primis, e
non è facile persuadersi di aver bi-
sogno di aiuto e reclamarlo, ma vi-
vere nel disagio, illudendosi che la
situazione migliorerà, non è un’al-
ternativa accettabile.
I giovani vengono a chiedere con-
sultazioni o psicoterapie?
Certo che sì. È una generazione
intelligente questa, capace di atti-
varsi e trovare strategie di problem
solving. Ci sono però situazioni
critiche, in cui i ragazzi non ri-
escono nemmeno a formularla
una domanda di aiuto. L’esperien-
za all’Ambulatorio delle Dipen-
denze da Internet del Gemelli di
Roma, è stata la riprova che quan-
do non è possibile incontrare di-
rettamente il giovane, il lavoro con
i genitori può dare comunque
buoni risultati e, laddove possibi-
le, in casi di “grave ritiro sociale”,
è anche possibile fare sedute onli-
ne. Nella mia vita professionale ho
incontrato persone coraggiose in
grado di mettersi in gioco a qual-
siasi età, a volte spinte dai propri
cari, altre volte dal desiderio di
avere il meglio dalla propria vita,
l'unica che abbiamo e di cui dob-
biamo prenderci dura, dall'ester-
no e dall'interno. 
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Extra
Lo studio di psicoterapia 
e consulenza psicologica di Elena
Albieri ha compiuto un anno, un
primo bilancio di questa esperienza 

di Chiara Russo

L’epoca delle
passioni tristi



L'attività della pasticceria Patri-
zi-Cerulli di piazza G.B. Grassi

8 a Fiumicino inizia nel 1959 con i
fondatori Aldo e Agnese a cui si af-
fiancarono negli anni 70 le figlie
Angela e Daniela. Nel 1985 entrò
nell'attività anche il figlio Angelo
come pasticcere. Oggi, grazie alla
sua preparazione e competenza, la
pasticceria offre ai clienti prodotti
di qualità, con la selezione delle
migliori materie prime e facendo
sempre attenzione alle novità del
settore. Nella pasticceria Patrizi i
gusti della tradizione incontrano
l’innovazione con dolci tipici e ori-
ginali squisitezze. Materie prima di
altissima qualità, esperienza, pas-
sione e fantasia: questi sono gli in-

gredienti. I dolci da forno sono
creati senza fretta, rispettando il
meticoloso e magico lavoro del lie-
vito per offrire sempre un prodot-
to naturale e genuino dall’incon-
fondibile sapore delicato e con un
gusto unico. 
E con l’arrivo del Natale la pastic-
ceria Patrizi-Cerulli diventa prota-
gonista: è infatti da diversi anni lea-
der incontrastata nella realizzazio-

ni di deliziosi e fragranti panettoni
conosciuti in tutto il litorale.
Un’antica ricetta preparata sapien-
temente con una lenta lievitazione
danno vita a un prodotto straordi-
nario. Il panettone di Angelo è an-
che un ottimo regalo per Natale. E
ogni anno è sempre migliore, chi
non l’ha mai provato fa in tempo a
non perdersi questa vera preliba-
tezza. Tel. 06.65.05.200.
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Extra
Quello della pasticceria Cerulli Patrizi
di Fiumicino in piazza Grassi, 
da una ricetta del 1959 un prodotto
apprezzato in tutto il litorale romano

di Paolo Emilio 

Antico panettone artigianale 



Nasce il “Nuovo Comitato Cittadi-
no di Fregene 2.15”. La presenta-

zione c’è stata lo scorso 18 novembre
all’Hotel Corallo. A fondarlo sono
state diverse persone che conoscono
i problemi di Fregene, tra queste il
presidente pro tempore Pietro Va-
lentini, Angelo Giavara, Franco Del
Monaco, Franco Travaglini, Emiliano
Cogato, Cristina Ferramondo, Ro-
berta Procopio. “La nostra associa-
zione è apolitica e apartitica – spiega

Valentini – avrà come interlocutore
naturale la pubblica amministrazione
con il quale vogliamo confrontarci. È
aperta a tutti e la quota associativa è
di dieci euro. Rafforzare il sentimen-
to di appartenenza alla nostra cittadi-
na permette anche di valorizzare e in-
tegrare tutte le attività lavorative”. 
Tra i vari punti inseriti nel documen-
to programmatico, il Comitato inten-
de favorire una maggiore equità so-
ciale, stringere un rapporto costante
con le altre associazioni del territorio
maggiormente rappresentative nel
campo del volontariato, del lavoro,
della cultura, dell’ambiente e dello
sport. Con alcune di esse già sono ini-
ziate diverse collaborazioni. La neo
associazione mira poi a intervenire
sul progressivo degrado ambientale e
sociale. “Sono sfide che richiedono
incisivi cambiamenti nella cultura e
nelle abitudini quotidiane di ciascu-
no di noi”, aggiunge Valentini.

Il “Nuovo Comitato Cittadino di Fre-
gene 2.15” è già sceso in campo per
evidenziare diverse problematiche,
come quella legata alle ripetute rot-
ture delle tubature che finiscono per
allagare molte strade della località tir-
renica. Un altro dei temi chiave di un
documento programmatico che gior-
no dopo giorno prenderà sempre più
forma alla luce delle esigenze cittadi-
ne, è quello legato alla sicurezza.
“Ringraziamo l’Arma dei Carabinie-
ri, ultimo baluardo presente su Fre-
gene, augurando di poter ottenere
un possibile adeguamento di uo-
mini e mezzi – conclude Valentini
– Ci adopereremo per poter ripor-
tare a Fregene il posto fisso di Po-
lizia di Stato, chiederemo all’am-
ministrazione comunale di riaprire
la Stazione dei Vigili Urbani e l’in-
stallazione di telecamere con rela-
tiva centrale operativa per la sicu-
rezza della nostra Fregene”. 66

Cronache
Il 18 novembre la presentazione della
nuova associazione 2.15, presidente
pro tempore Pietro Valentini: 
prioritaria sarà la sfida al degrado
ambientale e sociale

di Paolo Emilio  

Il Nuovo Comitato Cittadino



P
ietro Leone, che a Maccarese
non ha bisogno di presenta-
zioni, a nome di diversi resi-

denti ha inviato all’Ardis, e per co-
noscenza al sindaco di Fiumicino,
alla Protezione Civile Regione La-
zio, al Consorzio Bonifica Tevere e
Agro Romano e alle forze dell’or-
dine locali, una segnalazione con
oggetto la “pulizia e messa in sicu-
rezza urgente del fiume Arrone” a
Maccarese. “Egregi signori, espri-
mo profonda preoccupazione per
lo stato in cui versa il fiume Arro-
ne - scrive - come da foto allegate,
specialmente lungo il corso del
fiume nel tratto dalla Moletta di

viale Castel San Giorgio alla Mo-
letta di via dei Mercati, oltre alla
crescita già ingombrante di canne
e arbusti, a dimostrazione dell’ur-
genza richiesta, lungo gli argini
cominciano a ingrossarsi anche i
fusti di diversi alberi cresciuti
spontaneamente”. 
“Premesso che il discorso è valido
per tutto il corso del fiume, in par-
ticolare dove insistono dei centri
abitati - spiega Leone - per chi, co-

me me, ha vissuto tutte le inonda-
zioni dell'Arrone sa quanto sia im-
portante la pulizia degli argini e del
letto del fiume. Il problema, però,
è anche nel metodo usato. Quando
circa due anni fa fu fatta la pulizia
degli argini molti detriti furono la-
sciati ai margini del fiume invece di
essere rimossi, con il risultato di
aver creato le condizioni ideali per
una rapida ricrescita della vegeta-
zione, come infatti è accaduto”. 

68

Cronache
La denuncia di Pietro Leone: 
“a Maccarese lungo il letto del fiume
è ricresciuta la vegetazione anche
con fusti di alberi, bisogna 
intervenire con urgenza” 

di Franco Sposato

Iside Vignaroli con la sua bicicletta 
segnala le principali situazioni di degrado:
“Fregene è così bella e ci vorrebbe così
poco a tenerla in ordine” 

di Fabio Leonardi 

Sempre sorridente e pronta a salutare chiunque in-
contri lungo il suo percorso, Iside Vignaroli è un

simbolo della pista ciclabile. Con la sua bicicletta la
percorre più volte al giorno felice di questa opportu-
nità e allo stesso tempo della riqualificazione avviata
del lungomare. E proprio perché ci tiene, come una
madre di famiglia responsabile, non sopporta quanti
invece non hanno il minimo rispetto per la cosa pub-
blica e i loro comportamenti barbari. Più volte viene
alla nostra redazione a farci notare le cose che non van-
no, sempre con osservazioni intelligenti e pertinenti.
Una preziosa “sentinella” che ci aiuta nel nostro lavo-

ro. “Fregene è così bella – dice quasi commossa – non
esistono località sul litorale romano così. Proprio per
questo non sopporto questi comportamenti, le aiuole
non curate, i rifiuti buttati nel bosco e sui marciapie-
di. Ci vorrebbe così poco per tenere tutto in ordine”. 
Se tutti fossero come te, cara Iside, come sarebbe sem-
plice. Grazie allora, e pubblicamente, per il tuo pre-
zioso aiuto.

La nostra preziosa sentinella 

Arrone, argini a rischio



Da più di un viaggiatore abituale
della linea ferroviaria Fl5 Ro-

ma-Civitavecchia erano arrivate se-
gnalazione sulla cattive condizioni
delle reti metalliche poste a prote-
zione dei binari. 
Tra questi Ettore Bortolin, che an-

che in questa circostanza non si è
accontentato di un'osservazione su-
perficiale ma ha voluto verificare di
persona. Ed è grazie a lui che pub-
blichiamo queste fotografie da cui
emerge una situazione molto più se-
ria e preoccupante di quanto si po-
tesse immaginare. “Viaggiando sul
treno avevo notato diverse apertu-
re lungo le reti, ma sono rimasto
sorpreso da quello che ho trovato
seguendo, dove mi è stato possibi-
le, la linea ferroviaria che attraver-
sa le campagne di Maccarese”. Re-
ti piegate fino a terra, innumere-
voli buchi e lunghi squarci a volte
rattoppati alla meglio con tavole di
legno; una situazione di preoccu-
pante abbandono aggravata dalla
scoperta sconcertante dei cancelli

di servizio lasciati aperti.
“A detta dei contadini della zona,
molti squarci sono stati fatti dai la-
dri di rame, che tante volte hanno
preso di mira le linee ferroviarie -
spiega Bortonin - quello però che
ora mi preoccupa sono le condizio-
ni di sicurezza per i treni in transito.
Lasciando perdere quello che po-
trebbero fare dei malintenzionati,
che certo non sarebbero fermati da
una rete metallica, la linea passa at-
traverso campagne popolate da
mandrie al pascolo e di animali sel-
vatici come i cinghiali che senza re-
ti di protezione potrebbero facil-
mente finire sui binari con tutti i ri-
schi immaginabili. Che succedereb-
be, infatti, in caso di impatto con un
treno in corsa?”. 70

Cronache
Lungo i binari della ferrovia 
le recinzioni sono in molti punti 
aperte, compresi alcuni cancelli 
di servizio, con grave pericolo 
al passaggio dei treni

di Francesco Zucchi 

Senza rete
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A
nche quest’anno l’architetto
Patrizio Bitelli ha partecipato
al “Natale dei 100 alberi d’au-

tore”, evento organizzato dall’Asso-
ciazione Sergio Valente e la Fonda-
zione Luigi Maria Monti. La manife-
stazione, giunta alla XXI edizione, si
è svolta lo scorso 3 dicembre nella
splendida cornice de La Lanterna,
progettata dallo Studio Fuksas a Ro-
ma in via Tomacelli 156. Originali Al-
beri d’Autore, creati per l’occasione
dai grandi protagonisti del mondo
della moda, del design e dell’arte, tra
cui Patrizio Bitelli, sono stati esposti
nel corso della serata. I cui proventi
sono riservati all’acquisto di stru-
menti utili alla prevenzione e cura

del melanoma, una ricerca condotta
dall’Istituto Dermopatico dell’Im-
macolata IRCCS (Istituto di Ricove-
ro e Cura a Carattere Scientifico) di
Roma. “Sono grato alla grande ge-
nerosità che in questi anni non è mai
venuta a mancare da parte di stilisti,
designer, artisti, architetti e impren-
ditori”, ha detto Sergio Valente, idea-
tore del progetto. 
Gli Alberi del Natale 2015, solo per
fare qualche nome, sono stati realiz-
zati da Alviero Martini, Anna Fendi,
Antonio Grimaldi, Carlo Pignatelli,
Chiara Boni, Emilio Pucci, Enrico
Coveri, Mario Ceroli, Mattioli Gioiel-
li, Max Mara, Missoni, Nicola Guer-
raz, Nino Lettieri, Philipp Plein, Raf-

faella Curiel, Renato Balestra, Stella
Jean. E ovviamente dal nostro Patri-
zio Bitelli (nella foto il suo albero). 
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Cronache
L’architetto Patrizio Bitelli 
all’iniziativa benefica ideata 
da Sergio Valente 

di Chiara Russo

SPECIALITA’ MARINARE - PRANZI  E CENE SU ORDINAZIONE

fregene - via Bonaria, 5/7 - tel. 0666560244

Grazie Giuseppe

Ero sicura che saresti stato capace di fare quest’opera
straordinaria riguardante Maccarese, le sue origini e i suoi
abitanti, ma mai mi sarei immaginata cosa avrebbe susci-
tato in me tutto ciò. Quando pensavo al paese in cui sono na-
ta, non lo ritenevo come quelli che abbiamo intorno a Ro-
ma, sorti sulle colline e sviluppatisi nelle valli circostanti, la
cui origine si perdeva nella notte dei tempi e dove tutti si co-
noscevano. No, il nostro paese non era tra quelli. Io ho sem-
pre pensato con rammarico di non conoscere tutti gli abi-
tanti, poiché era raro incontrarsi, parlarsi e stare insieme.
Questo libro mi ha fatto trovare la mia identità e il mio pae-
se e non è vero che non ci conoscevamo! Attraverso le foto-
grafie pubblicate, ho ritrovato compagni di scuola, compa-

gni della colonia, molti volti noti, ma anche quelli meno no-
ti, che affollavano la mia memoria senza averne la totale
consapevolezza. Ho scoperto cose di cui ero totalmente igna-
ra, forse perché, all’epoca troppo piccola. Ho riscoperto le
difficoltà, appartenute anche alla mia famiglia, di un viag-
gio e di un insediamento in una nuova realtà, da parte di
“pionieri” che avevano deciso di lasciarsi alle spalle ciò che
avevano di più caro per iniziare una nuova avventura, det-
tata dalla necessità. Ho capito che questo è ciò che ci acco-
muna e ho incominciato a vedere questa terra con occhi di-
versi: piazza di Maccarese sulla collina circondata da tutto
ciò che è venuto dopo. Grazie ancora, Giuseppe, un com-
mosso ringraziamento da tutti noi.

Ada Tirabassi Miconi

I 100 alberi
d’autore 

Regalo di Natale
Anche quest’anno una pattuglia capitanata da Mariano
Micco pota le 26 tamerici del Villaggio dei Pescatori 

Arriva un prezioso regalo di Natale per il Villaggio dei Pescatori. Mariano
Micco ha voluto dare anche quest’anno una immagine consona alla zona
e si è fatto promotore del taglio dei 26 tamerici che si trovano lungo via
Silvi Marina. “Per questa operazione devo ringraziare tante persone che
hanno prestato il loro meraviglioso contributo – ha detto Mariano – in par-
ticolare Tommaso Campenni, Antonietta Quaglietta, Massimo Micco, An-
gelo Bressi, Fernando Signore”. Al Villaggio Babbo Natale è già passato…



I 100 anni di 
Gentilina Frioni 

E’ stata una grande festa quella in
onore di Gentilina Frioni che l’8
novembre ha spento 100 candeline
sulla torta. Una lunga vita piena di
soddisfazione e affetto legata indis-
solubilmente a questi luoghi. Dove è
arrivata nel 1930 con la famiglia, pri-
ma a Focene per poi trasferirsi pre-
sto a Fregene, alle casette del Can-
tiere dove hanno fatto tappa tante fa-
miglie arrivate in quegli anni. 
La festa si è svolta nell’Oasi di Ta-
bor con tutta la famiglia e la pre-
senza del consigliere comunale
Pino Pavinato che le ha conse-
gnato una targa da parte dell’am-
ministrazione pubblica. Le rin-
novano i loro auguri i figli Paoli-
no, Franco, Severina, Luana e Lu-
ciana e gli innumerevoli nipoti e
pronipoti. Un ringraziamento
speciale da tutti alle suore del-
l’Oasi di Tabor di S. Marinella. 74

Eventi

Auguri di 
Buone Feste

Punto immobiliare fregene 
di igor cavicchi & c. 
Viale castellammare, 4 
fregene 00050 (roma)
tel. 06.665.64.957
fax 06.665.60.423
cell. 389/78.34.877
www.gruppotoscano.it 
e-mail: rm.fregene@gruppotoscano.it 
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Il 18 novembre una principessa di
nome Gaia è arrivata per dare gioia
a mamma Claudia e papà Riccardo!
Un dolce benvenuto alla piccola e
auguri di cuore ai neo genitori da
tutta la redazione.

Per la gioia dei genitori, Federica e
Fabio, e in particolare dei nonni, è
nata Aria. Dalla famiglia, da tutti
gli amici di Fregene e Fiumicino e
dallo staff della Scialuppa: benve-
nuta piccolina. 

Domizia ha compiuto 50 anni. Tan-

tissimi auguri da tutti gli amici di
Fregene. 

A dicembre Claudio compie mez-
zo secolo. Tantissimi auguri da tut-
ti gli amici, dai parenti e dallo staff
della Farmacia di Fregene. 76

Liete
Gli auguri ai nostri cari

Singh baljit e Amanpreet si sono sposati!
Il ragazzo simbolo del Singita, l’uomo che tutte le sere suona il Gong ha
realizzato il suo sogno. La festa è iniziata lo scorso 14 novembre con tut-
ti i rituali del Punjab, regione a nord dell’India, nel piccolo villaggio do-
ve Meet è nato e cresciuto prima di iniziare la sua avventura in Italia. Do-
po due giorni di festeggiamenti, siamo partiti alla volta di Amritsar, ca-
pitale del Punjab, paese nativo della moglie. Lì il matrimonio, con cen-
tinaia persone presenti, ballerini e musica dal vivo hanno fatto da cor-
nice ad una festa da mille e una notte. Ma Meet non si è dimenticato da
dove proviene e, prima del matrimonio ci ha portato a far visita al suo
Guru e all’orfanotrofio che lui aiuta. Al suo paese è molto considerato,
perché aiuta tutti più che può e lì c’è davvero bisogno. Tanti auguri a
Meet e alla sua dolce metà!
Lo Staff del Singita



Addio Ruggero!
Un fenomeno fino alla fine. Se n’è
andato nella notte di mercoledì 11
novembre Ruggero De Lazzari,
uno degli ultimi pionieri di Frege-
ne. Aveva 105 anni, 3 mesi e 10 gior-
ni ed è stato lucido e in perfetta sa-
lute fino a qualche giorno prima
quando, per improvvise difficoltà
respiratorie, è stato ricoverato al-
l’Aurelia Hospital. La morte lo ha
raggiunto lì, probabilmente nel
sonno. Già ultracentenario, lo in-
contravi con la sua inseparabile bi-
cicletta per le strade, perfettamen-
te autonomo andava da solo a fare
la spesa in tutte le stagioni, sotto il
sole d’estate e con il freddo d’in-
verno. Nel 2012, quando aveva 102
anni, la Pro Loco lo ha voluto co-
me testimonial del Carnevale delle

biciclette. In testa al corteo, dopo la
partenza dalla pineta, gli organiz-
zatori lo hanno dovuto frenare per-
ché andava troppo forte, nei primi
cento metri aveva distanziato tutti.
Un fenomeno di longevità e salute
che aveva attirato l’attenzione di
programmi televisivi nazionali.
Piero Angela nel 2010 gli aveva de-
dicato un servizio su Superquark.
E davanti alle telecamere, a chi gli

chiedeva il segreto del suo elisir mi-
racoloso Ruggero rispondeva: “Io
nella vita ho sempre lavorato tanto,
sono andato a passeggio, ho man-
giato, bevuto e corso in bicicletta,
continuamente”.
Era proprio la bicicletta la sua pas-
sione, non l’ha abbandonata mai fi-
no alla fine, un vero miracolo e al-
lo stesso tempo un simbolo per
Fregene, la città delle biciclette. 

78

Memoria
Inricordo di 

Un saluto a Cencio
E’ passato un anno da quel 22 dicembre del 2014 quando Enzo Fuligna-
ti ci ha lasciato.  E nel ricordo e nel cuore di quelli che lo hanno cono-
sciuto e stimato, ringraziamo tutti.

Famiglia Fulignati

Flavio Pascali 

E’ scomparso il 28 novembre Fla-
vio Pascali, a un anno di distanza
dalla sorella Emma, morta il 16
novembre del 2014. Flavio in una
caduta si era rotto il femore e do-
po l’operazione si trovava in con-
valescenza all’ospedale Aurelia
Hospital. Ma il destino ha voluto
abbreviare la sua sofferenza. Co-
sì come desiderava, non c’è stata
cerimonia religiosa, la salma è
stata esposta per l’ultimo saluto
lunedì 30 novembre nella came-
ra ardente dell’ospedale. Al figlio
Andrea, un abbraccio grande
dalla nostra redazione.



treni da Maccarese a Roma

treni da Roma a Maccarese
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5.42
6.06
6.37
6.52
7.07
7.13
7.25
7.34
7.39
7.50
8.00
8.07
8.15
8.26
8.37
8.39
8.55
9.26
9.35

10.11
10.15
10.37
11.15
11.31
12.15
12.37
13.15
13.37
14.15
14.37
15.36
16.26
16.36
17.31
17.56
18.14
18.37
19.31
20.10
21.53
22.22

5.26
6.12
6.42
7.12
7.27
7.42

8.12
8.42
9.12
9.42

10.42
11.12
11.12
11.42
12.42
13.12
13.42
14.27
14.42
15.12
15.42
16.27
16.42
17.12
17.27
17.42
18.12
18.42
18.57
19.12
19.42
20.42
21.12
22.12
23.27

5.32

6.48
7.18
7.33

8.18
8.48

9.48
10.48

11.18
11.48
12.48

13.48
14.33
14.48

15.48
16.33
16.48

17.33
17.48
18.18
18.48
19.03

19.48
20.48

22.18
23.33

5.37
6.37
6.53
7.23
7.38

8.23
8.53
9.20
9.53

10.53
11.21
11.23
11.53
12.53
13.21
13.53
14.38
14.53
15.20
15.53
16.38
16.53
17.22
17.38
17.53
18.23
18.53
19.08
19.21
19.53
20.53
21.21
22.23
23.38

5.41
6.41
6.57
7.27
7.42

8.27
8.57
9.25
9.57

10.57
11.25
11.27
11.57
12.57
13.25
13.57
14.42
14.57
15.25
15.57
16.42
16.57
17.26
17.42
17.57
18.27
18.57
19.12
19.25
19.57
20.57
21.25
22.27
23.42

5.46
6.46
7.02
7.32
7.47
7.55

8.32
9.02
9.30

10.02
11.02
11.30
11.32
12.02
13.02
13.30
14.02
14.47
15.02
15.30
16.02
16.47
17.02
17.31
17.47
18.02
18.32
19.02
19.17
19.30
20.02
21.02
21.30
22.32
23.47

5.52
6.52
7.07
7.38
7.52

8.38
9.08
9.36

10.08
11.08

11.38
12.07
13.08

14.07
14.53
15.08

16.08
16.53
17.08

17.53
18.08

19.08
19.23
19.36
20.08
21.08

22.38
23.53

8.00

6.15
6.46
7.01
7.16

7.34

8.00
8.09

8.35
8.46
8.48
9.04
9.35
9.50

10.20

10.46

11.47

12.46

13.46

14.46
15.45
16.35
16.45
17.46
18.05

18.46
19.46

22.02
22.31

6.07
6.27
6.59
7.14
7.27
7.33
7.44

8.00
8.14
8.20
8.26
8.34
8.45
8.59
8.59
9.15
9.45

10.01
10.30
10.31
10.59
11.32
11.59
12.31
12.59
13.31
13.59
14.31
14.59
15.58
16.45
16.58
17.59
18.15
18.31
18.59
19.55
20.29
22.14
22.44

6.12
6.33
7.06
7.21
7.34
7.39
7.51

8.07
8.21
8.27
8.33
8.39
8.52
9.06
9.06
9.22
9.51

10.06
10.37
10.38
11.06
11.39
12.06
12.38
13.06
13.38
14.06
14.38
15.06
16.05
16.52
17.05
18.06
18.22
18.37
19.06
20.06
20.36
22.21
22.51

6.17
6.39
7.11
7.26
7.40
7.44
7.56

8.26
8.32
8.41
8.44
8.57
9.11
9.11
9.27
9.58

10.11
10.42

11.11

12.11

13.11

14.11

15.11
16.10
16.57
17.10
18.11
18.27

19.11
20.11
20.41
22.26
22.56

6.25
6.48
7.18
7.33

7.51*
7.50
8.03

8.18
8.33
8.40
8.48
8.50
9.03
9.18
9.18
9.33

10.07*
10.18
10.50
10.48
11.18
11.50
12.18
12.48
13.18
13.48
14.18
14.48
15.18
16.18
17.03
17.18
18.18
18.33
18.48
19.18
20.18
20.48
22.33
23.03

F (feriale)   S (sabato)   D (domenica e festivi)
* (Tiburtina)     ° (cambio a Ostiense) 

N.B. Gli orari dei treni sono suscettibili di variazioni da parte di Tre-
nitalia. Per informazioni contattare il numero verde 892.021 oppure
visitare il sito www.trenitalia.com

5.51

7.43

6.01
7.01
7.15
7.47
8.00
8.07
8.10
8.47
9.17
9.45

10.17
11.17
11.42
11.47
12.15
13.17
13.42
14.15
15.02
15.17
15.42
16.17
17.02
17.17
17.43
18.02
18.17
18.43
19.17
19.32
19.45
20.17
21.17
21.42
22.47
00.01

trasporti pubblici
cotral

Orario valido fino al 22 dicembre 2015 - Info. 800.174.471

da Fregene
capolinea v.le Sestri Levante

5.40  6.15  6.40  7.00  7.20  8.40  9.30  11.00  12.35
13.25  14.25  15.20  16.20  17.35  18.30  19.35  20.30

da Roma
capolinea stazione Cornelia

feriali

5.50  6.25  6.55  7.20  8.35  9.30  11.00  12.25  13.20
14.10  15.20  16.20  17.35  18.30  19.30  20.30

festivi

6.45  7.20  7.45  9.10  10.40  11.55  12.40  13.10  13.40
14.20  15.10  16.25  17.45  18.45  19.25  20.35  21.35

feriali

7.30  7.55  9.10  10.40  11.55  12.40  13.40  14.20
15.10  16.25  17.25  18.25  19.25  20.35  21.35

festivi

trasporto locale
linea 020 

da Maccarese
stazione di Maccarese

da Fiumicino
piazzale Gen. C.A. Dalla Chiesa

feriali

7.40  9.40  11.40  13.20  15.40  17.30  19.10
festivi

5.50  6.30  7.15  7.20  8.40  9.00  9.40  10.20  10.50  11.30
12.50  13.55  14.50  16.20  16.50  17.10  18.50  19.35

feriali

6.50  8.40  10.30  12.30  14.25  16.30  18.20 
festivi

Maccarese - Fregene - Focene - Fiumicino

circolare Maccarese-Fregene

solo feriale 7.15  8.05  8.55  9.45  10.35  11.35  12.30  13.30  14.20  15.20  16.20  17.20  18.15

Stazione Maccarese - v. Castel S.Giorgio  - v. Campo Salino - v. Tamerici - v.le di Porto - v.le della Pineta - v. Porto Azzurro -
l.mare di Ponente - v. Silvi Marina - v.le della Pineta - v.le Viareggio - v. Gioiosa Marea - v.le Castellammare - v. Marotta -
v. S. Teresa di Gallura - v. Agropoli - v.le di Porto - v. Tamerici - v. Campo Salino - v. Castel S.Giorgio  - stazione Maccarese

Maccarese - Fregene

linea Maccarese-Parco Leonardo
da Maccarese

stazione di Maccarese

7.10  8.10  9.15  10.30  11.40  12.40  13.40  14.40  15.40
16.40  17.40  18.40

da Parco Leonardo
stazione Parco Leonardo

feriali

15.20  16.20  17.30  18.30
festivi

7.20  7.40  8.40  10.00  11.00  12.10  13.10  14.10  15.10
16.10  17.10  18.10  19.10 

feriali

15.50  17.00  18.00  19.00
festivi

linea Maccarese-Fiumicino

solo feriale  

da Maccarese
stazione di Maccarese

da Fiumicino
piazzale Gen. C.A. Dalla Chiesa

Maccarese - Focene - Fiumicino
Stazione Maccarese - v. Castel S.Giorgio  - v.le di Porto - v.le Idrovore di Fiumicino - v.le Focene - v. Nautili - v. Coccia di Morto
v. Foce Micina - v. Ombrine - l.go Delfini - v. Portuense - p.le Gen. C.A. Dalla Chiesa (e viceversa per il ritorno)

solo feriale
7.50  8.10  8.20  9.40  10.10  11.10  12.10  12.40  13.55
14.45  15.00  16.00  16.50  17.25  18.10  18.45

5.45  7.30  9.00  9.20  10.30  11.30  12.00  12.30  13.20
13.30°  14.15  15.20  16.05  16.40  17.40  18.05

6.21
6.55
7.10
7.23
7.28
7.40

7.56
8.09
8.16
8.21
8.29
8.41
8.55
8.55
9.11
9.41
9.57

10.26
10.27
10.55
11.28
11.55
12.27
12.55
13.27
13.55
14.27
14.55
15.54
16.41
16.54
17.55
18.11
18.27
18.55
19.55
20.25
22.10
22.40

circolare Maccarese-Passoscuro-Ospedale
Stazione Maccarese - v. Muratella Nuova  - v. F. di Mezzaluna - v. Lucchini - v. Aurelia - Cimitero di Palidoro (se previsto) -
v. S.Carlo a Palidoro - Ospedale Bambino Gesù - v. Serrenti - v. Florinas - v. Sanluri (e viceversa per il ritorno)

circolare Maccarese-Passoscuro

solo feriale 7.05  8.00  8.45  10.00  10.45  12.40  13.35  14.30  15.15  16.00  16.45  17.30  18.10  18.55  19.40

Stazione Maccarese - v. Muratella Nuova  - v. Tre Denari - v. S.Carlo  a Palidoro - v. Serrenti - v. Florinas - v. Villa Salto - v.
S.Carlo a Palidoro - v.le Maria  - v.le Monti dell’Ara - v. Tre Denari - v. Castel S.Giorgio - Stazione Maccarese

feriale 6.15  7.30  8.20  9.25  10.30  11.35  12.30  13.35  14.35  15.30  16.25  17.30  18.25
festivo 7.50  9.30  11.15  13.20  15.20  17.30  19.30

Stazione Maccarese - v. Castel S.Giorgio  - v.le della Pineta - v. Porto Azzurro - v. Sestri Levante - v.le Castellammare - v. della
Veneziana - v.le di Porto - v.le Idrovore di Fiumicino - v.le Focene - v. Nautili - v. Coccia di Morto - v. Portuense - p.le Gen. C.A.
Dalla Chiesa (e viceversa per il ritorno)

linea Fregene-Roma

6.25  6.45  8.20  8.50  9.30  10.00  10.40  11.10  11.40  12.30
13.20  14.05  14.30  15.30  16.00  17.40  18.40  19.40  20.30

° transita in viale Maria il lunedì, mercoledì e venerdì

navetta aggiuntiva 6.40  7.20*  8.30  9.30  10.20  11.20  12.40  13.30*  14.40  15.40  16.40  17.40  18.40
* Scolastica (Istituto Agrario)

Stazione Maccarese - v. Castel S.Giorgio  -  v.le della Pineta - v. Porto Azzurro - v. Sestri Levante - v.le Castellammare - v. Ve-
neziana - v.le di Porto - v. Castel S.Giorgio  - stazione Maccarese



numeri utili 
UUffffiicciioo CCoommuunnaallee FFrreeggeennee
Via Loano, 9�11
Tel. 06/65.21.08.413
CCoommuunnee ddii FFiiuummiicciinnoo
Via Portuense, 2498
Tel. 06/65.21.02.45
UUffffiicciioo PPoossttaallee FFrreeggeennee
Viale Nettuno, 156
Tel. 06/665.61.820�180
UUffffiicciioo PPoossttaallee MMaaccccaarreessee
Via della Muratella, 1059
Tel. 06/66.79.234
AATTII CCoonnss.. RRaaccccoollttaa RRiiffiiuuttii 
N° verde 800.020.661
Centro Raccolta Fregene
Via Cesenatico
Centro Raccolta Fiumicino
Via del Pesce Luna, 315

emergenze
AAmmbbuullaannzzaa � Tel. 118
GGuuaarrddiiaa MMeeddiiccaa
Tel. 06/57.06.00
AAnnttiinncceennddiioo
Sala Operativa Regionale 
Tel. 803.555
PPrroott.. CCiivviillee ee AAnnttiinncceennddiioo
Delegazione GOEA Fregene
Tel. 338/78.25.199
Tel. 338/57.52.814
VViiggiillii ddeell FFuuooccoo FFiiuummiicciinnoo
Tel. 06/65.95.44.44�5
CCaappiittaanneerriiaa ddii PPoorrttoo
Fiumicino � Viale Traiano, 37  
Tel. 06/65.61.71
UUffffiicciioo LLooccaallee MMaarriittttiimmoo 
Lungomare di Ponente snc
Tel. 06/665.63.557
CCaarraabbiinniieerrii
Viale Castellammare, 72
Tel. 06/665.64.333
GGuuaarrddiiaa ddii FFiinnaannzzaa
Fiumicino � Viale Traiano, 61 
Tel. 06/65.02.44.69
PPoolliizziiaa ddii SSttaattoo FFiiuummiicciinnoo
Tel. 06/65.04.201
PPoolliizziiaa LLooccaallee FFiiuummiicciinnoo
Tel. 06/65.21.07.90
PPrroonnttoo IInntteerrvveennttoo AAcceeaa
Tel. 800.130.335
VViiggiillii UUrrbbaannii FFiiuummiicciinnoo
Piazza C.A. Dalla Chiesa, 10
Tel. 06/65.02.631�2

nucleo cure
primarie
Viale della Pineta, 76
Tel. 06/56.48.42.02
CCaappoossaallaa
Tel. 06/56.48.42.04
CCUUPP
Tel. 06/56.48.42.00�07
CCoonnssuullttoorriioo
Tel. 06/56.48.42.01
lun�ven 8.00�13.30
lun e mer anche 14.30�17
AAmmbbuullaattoorriioo
Tel. 06/56.48.42.12
• prelievi
lun�mar�gio�ven (7.00�9.30)
• medicazioni e terapie
lun�ven (10�12 e 15�18)
• ritiro referti
lun�ven (10.00�12.30)
• medicazioni e terapie
lun�ven (10�12 e 15�18)
AAmmbbuullaattoorrii SSppeecciiaalliissttiiccii
Prenotazioni Tel. 803.333
• oculistica
mar (9�11) e mer (15�19)
• ortopedia
gio (14�19)
• cardiologia
lun (15�18) e mar (13�16)
• endocrinologia � gio (9�13)
• neurologia �  mer (8�11)
• diabetologia �  mar (8�13)
• gastroenterologia
lun (8�13)

farmacie
FFaarrmmaacciiaa SSppaaddaa
Viale Castellammare, 59
Tel. 06/665.60.449

FFaarrmmaacciiaa MMaaccccaarreessee
Piazza del Maccarese, 14
Tel. 06/66.79.220

NNOOTTTTUURRNNEE AA FFIIUUMMIICCIINNOO

0055//1122��1111//1122 –– SS..MM.. SSaalluuttee
via Torre Clementina, 76
Tel. 06.6505028
1122//1122��1188//1122 –– DDii TTeerrlliizzzzii
via G. Giorgis, 214
Tel. 06.6580798
1199//1122��2255//1122 –– FF.. CCoommuunnaallii
via della Scafa, 144/D
Tel. 06.65024450

2266//1122��3311//1122 –– FFaarrmmaaccrriimmii
via delle Meduse, 77
Tel. 06.65025633

orari s.messe
FFRREEGGEENNEE
DDoommeenniiccaa ee FFeessttiivvii
8.30  Assunta
10.30  Assunta
17.00 San Gabriele
SSaabbaattoo ee PPrreeffeessttiivvii
8.30  Assunta
17.00  San Giovanni Bosco
FFeerriiaallii
17.00  Assunta

MMAACCCCAARREESSEE
DDoommeenniiccaa ee FFeessttiivvii
8.00  San Giorgio
10.30  Sant’Antonio
11.00  San Giorgio
17.30  San Giorgio
SSaabbaattoo ee PPrreeffeessttiivvii
17.30  San Giorgio
FFeerriiaallii
17.30  San Giorgio
17.30  Sant’Antonio

ristoranti
AAggrriiSSeessttoo ((PP))
Viale di Porto, 645
Maccarese � Tel. 06/66.78.551
AAii 33 DDiiaavvoolleettttii ((PP))
Viale Castellammare, 298
Cell. 393/26.56.246
BBBBQQ ((PP))
Viale Castellammare, 2/a
Tel. 06/665.60.518
BBrraacceerriiaa MMaaccccaarreessee ((PP)) 
Via della Muratella, 267
Maccarese � Cell. 339/78.39.588
CCaabbiinnaa 3311 ((PP))
Lungomare di Levante, 232
Tel. 06/66.85.206 
CCaallyyppssoo ((PP))
Via Grottammare, 15
Tel. 06/665.60.227
CCoorraalllloo 
Via Gioiosa Marea, 140
Tel. 06/665.60.121

DDee CChhiiaarraa ((PP))
Lungomare di Levante
Tel. 06/665.64.700
EElleenn
Via Silvi Marina, 25
Cell. 339/31.11.924
GGiiggii ((PP))
Via Bonaria, 5
Tel. 06/665.60.244
GGiinnaa
Via Silvi Marina, 36
Tel. 06/665.60.005
GGuussttii DDiivviinnii ((PP))
Piazza del Maccarese, 12 
Maccarese � Tel. 06/66.78.555
HHaanndd MMaaddee FFrreeggeennee
Via Paraggi snc
Tel. 06/31.05.49.15
IIll FFiieenniillee ((PP))
Via Rospigliosi, 50
Maccarese � Tel. 06/66.78.764
IIll PPeennttaaggoonnoo ((PP))
Viale di Porto 
Tel. 06/66.79.122
IIll PPiioonniieerree
Via Silvi Marina, 251
Tel. 06/665.64.103
IIll TTiimmoonnee
Lungomare di Ponente, 128
Tel. 06/45.68.41.94
LL''AAnnggoolleettttoo
Via Cervia, 186
Tel. 06/66.85.450
LL''AArrcchheettttoo ((PP))
Viale Nettuno, 202
Tel. 06/665.60.208
LLaa CCoonncchhiigglliiaa
Lungomare di Ponente, 4
Tel. 06/66.85.385
LLaa TTaannaa ddeell GGrriilllloo ((PP)) 
Via della Muratella, 1005
Maccarese � Tel. 06/665.79.002
LLee CCaasscciinnee ddii MMaaccccaarreessee ((PP))
Viale di Porto, 724�726
Maccarese � Tel. 06/65.89.455
LLooccaannddaa AAnnttiicchhii SSaappoorrii 
Viale Castel San Giorgio, 570 
Maccarese � Tel. 06/66.78.682
LLoo SSppuunnttiinnoo ((PP))
Viale Nettuno, 184 
Tel. 06/665.64.025
LLuunnaa RRoossssaa ((PP))
Viale Castellammare, 90
Tel. 06/66.85.390

NNiinnjjaa SSuusshhii RReessttaauurraanntt
Viale Castellammare, 45/c
Tel. 06/665.63.215
OOsstteerriiaa aa GGuussttoo MMiioo
Viale Viareggio, 135
Tel. 06/665.62.249
RRuubbbbaaggaalllliinnee ((PP))
Via della Muratella, 535
Maccarese � Tel. 06/650.00.137
SSaann GGiioorrggiioo
Piazza della Pace, 9
Maccarese � Tel. 06/66.57.90.54
TTaavveerrnnaa PPaarraaddiissoo ((PP))
Viale Castellammare, 32
Tel. 06/665.61.990
TTrree DDeennaarrii
Viale dei Tre Denari, 186
Maccarese � Tel. 06/61.69.71.23
VViinnoo && CCuucciinnaa 
Via di Maccarese, 13
Maccarese � Tel. 06/66.78.415
WWeeaakkllyy ((PP))
Viale Nettuno, 163
Tel.06/66.85.540
ZZiioo MMaauurroo
Viale Castel San Giorgio snc
Maccarese � Tel. 339/200.68.41

pizzerie/rosticcerie
GGiiggii 
Via Bonaria, 5
Tel. 06/665.60.244
II LLoovvee PPiizzzzaa BBeeaacchh
Viale Castellammare, 6/a
Tel. 06/94.35.85.41
LL’’AArrttee BBiiaannccaa
Viale della Pineta, 52
Tel. 389/76.31.580
LLuunnaa RRoossssaa
Viale Castellammare, 90
Tel. 06/66.85.390
PPiiaaddiinneerriiaa FFeelllliinnii
Via Marotta, 143/b
Cell. 331/16.23.285
PPiizzzzaa BBeeaacchh
Viale Castellammare, 131
Tel. 06/665.65.235 
PPiizzzzaa && CCaarrbboonn 
Viale Nettuno, 161
Tel. 06/665.64.860
TTiikkii TTiikkii
Piazzale di Fregene, 2
Cell. 338/30.08.093

a portata di mano

Dove siamo
ffrreeggeennee
Bar Salvatore
Via Cervia, 155
Bitelli Vittorio
Via Castellammare, 96 
Cavicchi Walter
Lungomare di Levante
D'Angelantonio Italia
Viale della Pineta
Edicolè
Viale Castellammare, 41/c 

Elena Shopping
Via Cesenatico, 45
Gioia La Tabaccheria
Via Santa Severa, 25
L'Edicola di Valeria
Viale Nettuno, 155
Mille Cose
Via Cervia, 40
Renzulli
Via Loano, 3-5

ppaassssoossccuurroo
Edicola
Piazza Villacidro 

mmaaccccaarreessee
Durastante Massimo
Via Corona Australe, 30 
Bar Stazione MGM
Stazione di Maccarese
Tabaccheria Iacovacci
Viale Castel S. Giorgio, 217/G
Breccia Bar
Via di Centro Breccia, 2
Bar Da Francesca
Viale di Porto, 680

Per la tua pubblicità 
su Qui Fregene
0066..6666556600332299
mmeeddiiaa..pprreessss@@vviirrggiilliioo..iitt




